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11 II destino storico dell'Italia è 
di collaborare con i popoli del
l'oriente europeo per creare una 
Europa nuova, giovane, hbera. 
pacifica, felice,, TOGLIATTI 
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LA BANDIERA DEI LAVORATORI SVENTOLA SULLA GRANDE CITTA' PROLETARIA 

II popolo di Scianyai in lesta 
acclama l'Esercito liberatore 

Il proclama di Mao T%e Tung ai sei milioni di cittadini ~ Enor
me impressione nel mondo - Febbrili consultazioni anglo-americane 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
. SCIANGAI, 25. — La più 
grande delle città della Cina 
i in festa e 6 milioni di cit
tadini ritornano alle loro occupa
zioni, liberati dall'oppressione del 
Kuomintang che negli ultimi tempi 
era divenuta particolarmente vio
lenta e feroce. Le truppe liberatri
ci, che sono entrate -nella città sfi
lando quasi in parata per le grondi 
arterie intitolate al maresciallo Foch 
e a Edoardo VII , hanno occu
pato rapidamente tutti gli edifici 
governativi e » punti strategici e 
alla sera esse avevano praticamen
te completato la liberazione della 
città. 

Sui muri della città hanno fatto 
apparizione grandi manifesti con le 
scritte: «Viva Mao Tze Tung*, «Ap
poggiate il nuovo programma di Mao 
Tze Tunga, «Cittadini, contribuiamo 
tutti alla ricostruzione di Scannai». 
Subito dopo mezzogiorno migliaia 
di studenti e operai hanno percor
so le vie di Sciangai recando ban
diere rosse e cartelloni con stelle 
rosse gridando frasi di benvenuto 
per le truppe popolari e inneggia »-
do alla liberazione di tutta lo Cina. 

Più iardi fa folla si è raccolta 
nelle piazze per ascoltare da alto
parlanti, febbrilmente sistemati, i 
messaggi di saluto che Mao Tze 
Tung e l dirigenti del Partito Co
munista hanno diretto al popolo di 
Sciangai e a tutta la Cina. 

.Nel suo messaggio il Capo della 
nuova Cina ha ringraziato la popo
lazione per la valida cooperazione 
data alla liberazione della città 

La radio di Sciangai che ha in
terrotto soltanto per tre ore e mez
zo le sue trasmissioni ha quindi tra
smesso un proclama di otto punti 
nel quale si invitava la popolazio
ne a tornare al suo normale lavoro 
• t dipendenti degli uffici pubblici 
a rrnwmere sicuri ai loro posti. 

Nella giornata sono anche usciti 
alcuni giornali: le principali agen
zie straniere di stampa -non hanno 
interrotto la loro attività. 

Le ult ime resistenze 
Finora risulta che un solo stra

niero — un inglese — è rimasto fe
rito nelle operazioni di occupazio
ne della città. 

Mentre a Sciangai la vita torna 
rapidamente normale a nord delti* 
ztttà continuano i combattimenti. 

I reparti nazionalisti in ritirata 
ehe tentano di «/uggire alta morsa 
popolare ripiegando su Wttsung 
protetti dalle retroguardie che si 
battono accanitamente si abbando
nano a distruzioni indescrivibili. 
Stasera l'orizzonte a nord della cit
ta era spesso costellato da numero

sa 

che si potranno accerchiare l re- polari, la IV armata popolar* del 
parti nazionalisti rimasti nelle zo
ne periferiche a nord della città. 

Radio Pechino ha salutato oggi 
la liberazione di Sciangai con i di
scorsi di numerosi membri del Par
tito Comunista che hanno esortato 
l'Armata Popolare «a camminare 
a grandi passi per liberare tutta la 
Cina ». 

L'Armata Popolare sta appunto 
svolgendo questo suo glorioso com
pito e avanza a grandi passi verso 
il sud. Nel Cekiang, a sud di Hang-
chow, le truppe di liberazione so
no in vista di Nfngpo, mentre più 
a sud ti porto di Uenciao (Wenchow) 
è già stato liberato. Nel Kiangsi 
l'avanzata popolare sorprende le 
truppe nazionaliste prima che esse 
possano far saltare i ponti e ostrui
re le vie di comunicazione: queste 
truppe, prive ormai di un comando 
centrale, si arrendono in massa. 

Sul lato ovest infine del gran
dioso schieramento delle forze po~ 

gen. Lin Piao, avanza a sud della 
zona Manteau - Wuciang - Autana, la 
« Chicago d'Oriente », ed ha libera
to Siennlng, 100 km. più a sud, sulla 
ferrovia Hankau-Canton. 

Nella Cina nordoccidentale pro
segue la liberazione della provin
cia dello Scensi, oltre Sion, la fa
mosa città che fu teatro della ri
volta del generali di Ciang nel 1936. 

A Canton i nazionalisti sono or-
mal in predo a un crescente pani
co, poiché r . dopo la liberazio
ne di Macchino, Hankau e Scian
cai, tanno che questa città è l'obiet
tivo delle Armate Popolari. 

L'unica notizia che si ha oggi da 
Canton è che il Ministro degli Este
ri nazionalista Fu Ping Cian, che 
era stato nominato non più di un 
mese fa, ha declinato l'incarico e 
si appresta ora a riprendere il suo 
posto di ambasciatore a Afosca. 

RAYMOND CHEN 

I CIER1CAII CONTRO LA STORIA D'ITAIIA 

I deputati d. e. impediscono 
la celebrazione del XX settembre 
Laura Diaz dimostra l'Incostituzionalità 
del divieto ai " raduni,, nella capitale 

Il cenerate Chen-Yi. liberatore 
di Sciancai 

a* esplosioni. Sembra che i nazio
nalisti distruggano depositi di com-
busttbile. di munizioni e le instal
lazioni dell'aeroporto di Kianguan 
Da questo aeroporto ieri sono fug
giti in aereo i capi del Kuom-.ntcnp 
ehe erano ancora in città; da QUI 
alcuni giorni fa aveva preso raereo 
per Formosa Ciang W«i Kuo. »I fi
glio di Ciang Kai Scek. che coman
dava te truppe corazzate del set
tore di Sciangai. 

Le Unità popolari hanno concentra
to ora i loro attacchi contro la piaz
zaforte di Wusung la cui occupa-
«ten« taglierebbe il corridoio ài cui 
i nazionalisti si avvalgono per la 
loro fuga 

L'avanzata al sud 
Dagli edifici posti sull'altra riva 

del fiume i nazionalisti hanno ini
ziato una forte sparatoria. In Que
sto zona crepitano ancora le armi 
automatiche delle pattuglie popo
lari contro i nidi di resistenza na
zionalisti approntati sugli edifici. Il 
fuoco è particolarmente nutrito 
presso il ponte Szechwan. Sì ritiene 
però che tale resistenza nazionali-
sta. non durerà a lungo anche per
chè le truppe popolari provenienti 
dal quartiere di Putung stanno per 
prendere tali truppe alle spalle. 
Inoltre le truppe popolari nel tardo 
pomeriggio hanno occupato la sta
zione ferroviaria settentrionale di 
Sciangai «t phe lascia prevedere 

Due questioni, due gravi decisio
ni del governo e delia maggioranza 
democristiana, hanno interamente 
assorbito la seduta di ieri alla Ca
mera. 

Dopo una aspra battaglia di oltre 
tre ore, la maggioranza democri
stiana, pur isolata da tutte le altre 
correnti della Camera, ha impedito 
che il 20 settembre, anniversario 
della breccia di Porta Pia, del com
pimento della unità italiana, della 
fine del potere temporale dei papi, 
venisse proclamata solennità civile. 

Si discuteva ed è stato appro
vato — un disegno di legge che 
proclama 11 2 giugno, anniversario 
della repubblica, festa nazionale, il 
25 aprile e il primo maggio giorni 
festivi irrsieme alle tradizionali ri 
coi renze religiose, l'anniversario 
del concordato (11 febbraio) e l'an
niversario della insurrezione di Na
poli (28 settembre) solennità civili. 
A questo punto il compagno Con
cetto Marchesi, insieme al repub
blicano laico Paolucci, proponeva 
che anche l'anniversario del 20 set
tembre 1870 venisse considerato 
solennità civile, chiarendo, in un 
elevato e sereno discorso, che in 
quella data nessuno poteva vedere 
alcun attentato alla missione spi
rituale della Chiesa ma piuttosto 
un giorno incancellabile della sto
ria d'Italia e dell'umanità intiera. 

Il compagno socialista Lelio Bas
so sottolineava allora che una im
pressione enorme avrebbe suscitato 
nel paese un rifiuto democristiano, 
perchè in esso non si sarebbe po
tuto vedere altro che il rinnega
mento. da parte dei deputati D.C, 

I della storia d'Italia. E cosi, dopo il 
repubblicano laico Paolucci, anche 
il socialdemocratico Trcves. 11 libe
rale Bellavista, il repubblicano De 
Vita annunciavano il voto favore
vole dei loro gruppi alla proposta 
del compagno Marchesi. 

Dopo uno straordinario interven
to del ministro «l iberale* Grassi. 
che si è schierato con i clericali in 
contrasto con l'atteggiamento del 
suo gruppo, la proposta di Mar
chesi e stata votata per appello 
nominale e respinta dai voti dei 
soli democristiani. 

Si era appena conclusa, e cosi 
ignominiosamente per la D J C que. 
sto episodio, che un'altra battaglia 
si accendeva. Alle 20 la compagna 
Laura Diaz, ha preso infatti la pa
rola per svolgere la interpellanza 
con la quale i giovani deputati 
comunisti chiedevano conto al mi
nistro Sceiba del divieto posto a 
coneentramentl di massa nella Ca
pitale, divieto deciso proprio alla 
vigilia del convegno della pace 
promosso dalla Alleanza giovanile. 
E" questa infatti una limitazione 
anticostituzionale del diritto — che 
appartiene a tutte le organizzazioni 
giovanili e non solo air Azione cat
tolica di riunire in manifesta
zioni i loro aderenti e di esprimere 
le loro aspirazioni di pace. 

Continuamente e volgarmente in
terrotta da urla «composte del de
mocristiani, la compagna Diaz ha 
sopratutto sottolineato il carattere 
gravemente anticostituzionale jdel 
provvedimento. In quanto esso vio 
la uno dei fondamentali diritti dei 
cittadini. Violazione della Costitu 
zione compiuta, tra l'altro, con fa
ziosità e partigianeria palese e qua
si incredibile, dal momento che 
mentre si vieta a determinati gio
vani (500.000 dell'alleanza giovanile, 
oltre un milione di giovani dei sin
dacati) di esprimere una determi
nata convinzione politica. $1 con
sentono invece i raduni dei giovani 
dell'Azione cattolica! (Sceiba ha 
dovuto poi annunciare che dietro 
sua «preghiera» i giovani di Azio
ne cattolica rinunceranno al laro 
progettato raduno). 

Davvero puerile e però .— ha 
proseguito l'oritrie* tra grandi ap
plausi credere che con tali ar

bitri polizieschi sia possibile fre
nare il movimento dei giovani per 
la pace. Le manifestazioni che han
no avuto luogo già in tutta Italia 
dimostrano che il fronte JÉBÌ giova
ni è in.movimento e che essi non 
sono disposti a attendere la loro 
sorte con le braccia in croce! I gio
vani — ha concluso la deputata — 
manifesteranno con ogni mezzo e 
dovunque la loro volontà di pace 
e difenderanno il diritto loro ad 
esprimere questa volontà. 

Sceiba ha davvero maldestramen
te tentato di difendere sul piano 
giuridico il JUO provvedimento, 
cosi maldestramente che egli ha ben 
presto preferito il terreno politico. 
E qui assai gravi sono state le sue 
affermazioni. L'avversione da lui 
dimostrata per ogni manifestazione 
democratica, la sua paura dinanzi 
a ogni ricorso al popolo hanno con
fermato quanto la mentalità di que
sto ministro collimi con la menta
lità fascista. 

Le consultazioni 
di Londra 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 25. — Il problema del 

futuro della Cina sta assillando il 
Foreign Office che si preoccupa de
gli enormi Interessi economici che 
la Gran Bretagna ha nelle regioni 
a Sud di Sciangai. Il Foreign Of
fice si è reso conto che ormai, spe
cialmente dopo la caduta di quella 
città, niente potrà impedire alle 
armate di Mao Ttee di liberar* tut
to il paese. 

Dopo un primo periodo in cui ai 
discuteva della possibilità di osta
colare in qualche maniera l'avan
zata delle truppe comuniste (e lo 
episodio dell'Amethyst ne fu un 
sintomo) al Foreign Office prevale 
ora un'opinione assai più ragione
vole, maturatasi sotto la preserione 
degli ultimi avvenimenti e sotto il 
timore che gli Etati Uniti possano 
prendere delle decisioni da soli la
sciando. come spesso avviene, la 
Gran Bretagna al palo. Per questo 
negli ultimi giorni vi stata a Lon
dra un'intensa attività diplomatica. 

E" stata tenul-a nella capitale bri
tannica una conferenza segreta, al
la quale hanno partecipato quasi 
tutti i ministri del Gabinetto per 
ascoltare una relazione di Mac Do
nald, governatore della Malesia, il 
cervello dirigente della strategia 
britannica in tutta l'Asia sud-orien
tale, giunto appositamente a Lon
dra per discutere l'importante pro
blema deH'attegginmento*da tenere 
verso la nuova Cina democratica. 

Dopo una serie di discussioni con 
inviati statunitensi si sarebbe deci
so di riconoscere 11 "governo di Mao 
Tse Tung come unico governo ci
nese responsabile al più presto pos
sibile. cioè appena le cose *i sa
ranno un poco stabilizzate. Intan
to un accordo è stato raggiunto, 
ed era quel'o cui mirava il Foreign 
Office, in base al quale nessuna 
delle due potenze farà passi in ta
le direzione senza avvisarne l'al
tra. Contemporaneamente «I sono 
presi contatti con la Francia e i 
Paesi del Benelux, potenze che 
hanno forti interessi in Asia, per 
un'azione comune in questo senso: 
pare che le risposte siano state fa
vorevoli, 

All'interno il governo britanni
co si trova alle prese con problemi 
altrettanto seri, derivanti dalla sua 
politica di coalizione con Churchill 
e al tradimento della politica elet-

•torale laburista. Attlée è oggi In

tervenuto alla riunione del gruppo 
parlamentare laburista per parlare 
chiaramente a quel centinaio di ri
belli che, nelle ultime discussioni 
parlamentari, hanno votato contro 
il governo. 

Attlee, in un discorso ehe da al
cune parti è stato definito dramma
tico, ha ammonito 1 suoi deputati 
che una opposizione parlamentare 
che portasse domani a un voto ne
gativo per 11 governo significhereb
be le dimissioni dell'attuale gabi
netto e quindi la necessità di in
dire le elezioni generali in anticipo. 
Le elezioni generali, come si sa, do
vrebbero aver luogo alla prossima 
primavera. Attlee ha detto chiara
mente che se le elezioni dovessero 
tenersi in anticipo, in seguito ad 
una caduta del Gabinetto, molto 
probabilmente il partito laburista 
subirebbe una grave sconfitta elet
torale. 

CARLO DE CUGIS 

DALLA TRIBUNA DEL CONGRESSO DEL P. C. 

11 saluto di Togliatt i 
al la il nova Cecoslovacchia 

"Lotteremo perchè il popolo italiano non sia trascinalo alla 
guerra e non si levi contro di voi la mano dell'imperialismo 9Ì 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PRAGA, 23. — Sj è aperto que

st'oggi nel palazzo della S.are Vi
stava il nono Congresso del Partito 
Comunista cecoslovacco, il qua.e 
viene comunemente chiamato dal 
popolo il .Congresso della vittoria— 

1 fatti del febbraio '48, quello 
giornate che videro una delle p,ù 
splendide e brillanti vittorie del 
proletariato internazionale e che so
no stati oggetto di tante false ma
nipolazioni da parte della stampa 
Marshallizzata, sono oggi rivistili 
nel grande padiglione dell'Esposi
zione che ospita le centinaia d' de
legati venuti da ogni angolo deila 
Cecoslovacchia. Gli avvenimenti di 
febbraio hanno costituito la nota 
dominante di questa prima giornata. 
Il loro significato, la loro portata 
internazionale sono stati messi in 
luce negli interventi di tutti gli 
oratori; dal discorso di Togliatti, al
la relazione politica di Clement 
Gottwald, al saluto degli udarnik. 
ai militi popolari, ai minatori, alle 
donne, ai partigiani. 

« Viva Togliatti » 
Togliatti ho parlato in italiano 

ad un pubblico entusiasta, attento, 
di una sensibilità sorprenderne. 
Sembrava che la barriera posta dal
le difficoltà della lingua non fos.-e 

• esistita- Le sue parole sono stale 

ripetutamente interrotte dal prolun
garsi degli applausi e sia al princi
pio che alla line il grido di .< Viva 
Togliatti « ha riecheggiato pei al
cuni minuti nei padiglioni dell'E
sposizione ed e giunto attraverso la 
radio ai milioni di cecoslovacchi 
in ascolto nelle fabbriche, ne^li uf
fici, nei villaggi ove gli altoparlan
ti tengono in contatto ora per ora 
popolo e partito 

Compagni e compagne — ha ini
ziato Togliatti — rappresentanti del 
partito comunista e del popolo ce
coslovacco, porto al vostro congres
so e al compagno GottwHld, porto 
a tutti voi il saluto fraterno, cor
diale, del Comitato Centrale del 
Partito Comunista Italiano (applau
si) e di tutti i comunisti italiani, 
di tutti i lavoratori italiani onesti 
a qualunque partito appartengono 
t sono fedeli alla causa della de
mocrazia, dell'indipendenza dei po
poli. del socialismo. 

Permettetemi di aggiungere a 
questo saluto una nota mia dì ca
rattere personale. Dopo il 14 luglio 
dell'anno passato, il giorno nel qua
le è avvenuto un incidtnte in cui 
sapete che anche la mia persona è 
stata interessata, ho ricevuto una 
serie di fraterni, commossi saluti 
da tutto il popolo della Cecoslovac
chia, dal vostro Presidente, dalla 
vestra Assemblea Nazionale, dalla 

ALLA CONFERENZA QUADR/PARTITA PERLA GERMANIA 

Evasive risposte degli occidentali 
alle proposte unitarie di Viscinski 

Gli Stati Uniti chiedono l'integrazione della zona sovietica nella 
Trizona - Ridicole dichiarazioni di Schuman - Bevin e le elezioni 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 25. La terza seduta 

del Consiglio dei Ministri per gli 
Esteri è durato circa quattro ore: 
è stata la più lunga di quelle fi
nora tenute sebbene Schuman aves
se promesso che non si sarebbe 
passato il limite massimo delle tre 
ore. Il Presidente di turno è stato 
Viscinski il quale ha preso la pa
rola per illustrare le proposte for
mulate ieri e per rispondere al 
rifiuto degli occidentali nei con
fronti del suo invito a ripristinare 
il consiglio di controllo quadripar
tito per la Germania. Viscinski ha 
proposto la creazioni di una doppia 
seria di organismi: accanto agli or
ganismi quadripartiti degli alleati 
dovrebbero essere creati organismi 
tedeschi. II compito comune di que
sti organismi è di preparare con
cretamente il futuro stato unitario 

CONTRO LE VIOLENZE POl^ESCHE E PADRONALI 

I braccianti dell 'Agro Romano 
inaspriscono da domani lo sciopero 

Agrari e agenti faziosi denunciati dai lavoratori in Val Padana 

Ieri, nell'Aula Magna del Liceo 
Visconti ai sono riuniti la Com
missione Esecutiva della Camera 
del Lavoro, insieme con i Comitati 
sindacali, le Commissioni Interne 
ed i Collettori. Al termine della 
riunione è stato deciso di invitare 
la Camera del Lavoro ad autoriz
zare l'inasprimento della lotta dei 
braccianti nell'Agro, rigettandone 
fin da ora ogni responsabilità su
gli agrari. La Camera del Lavoro 
dovrà inoltre farsi interprete pres
so le autorità della viva indigna
zione dei lavoratori per le ripetute 
violenze polja*&sch€v e dovrà pren
dere le misure necessarie per ga
rantire le liberti sindacali di or
ganizzazione • di sciopero. 

Lo «doperò verrà Incrudito da 
domani con la sospensione comple
ta del governo • del mangime al 
bestiame. Verrà soltanto assicurata, 
nell'interesse della popolazione, la 
mungitura del latte-

La decisione delle Commissioni 
Interne * «tata provocata dalla se
rie di violenze che la polizia e 

gli agrari stanno esercitando con
tro i braccianti in agitazione. A 
Frattocchle, ad esempio, la Celere 
ha caricato selvaggiamente i lavo
ratori che protestavano per l'ar
rosto del locale capolega e di tre 
donne. A Gcnzano nuclei di cara
binieri hanno sparato contro i la
voratori che organizzavano squa
dre anticrumiraggio. All'Acqua A-
cetosa i carabinieri presidiano la 
locale azienda per proteggere otto 
crumiri, ed hanno allontanato ille
galmente un sindacalista che 6i re
cava 6ul posto per tenervi un co
mizio regolarmente autorizzato. A 
Maccarese, con evidenti scopi pro
vocatori, sono affluiti circa 250 ca
rabinieri, l quali hanno, preceduto 
di poco alcuni crumiri assoldati 
dalla azienda per rompere lo scio
pero. 

La faziosità del Prefetto e del 
Questore non eì ferma però a que
sto. Essi Infatti, usando in tal mo
do della forza pubblica a loro di
sposizione violano Io stesso decre
to prefettizio che stabilisce il di-

GLI AZZURRI VINCONO IL TORNEO DELL'AMICIZIA 

Italia B - Grecia 3 a 2 
ATENE, 25. — La nazionale « B » 

ha battuto la Grecia per 3 a 2, ag
giudicandosi imbattuta r il torneo 
dell'amicizia. La terza ed ultima 
partita disputata nel breve giro di 
5 giorni, ha visto gli azzurri riaf
fermare la loro superiorità tecnica 
e tattica anche contro l'ardente im
pegno dei calciatori greci. 

Nel primo tempo, dopo un palo 
colpito da Baldini al 12* e diversi 
calci d'angolo a favore degli az
zurri, Galatei segnava al 42'. Non 
erano passati cinque minuti dallo 
inizio della ripresa che Baldini ot
teneva la feconda rete, ma al 9', su 
punizione, il greco Stafidllia rista
biliva le distanze. La partita ai fa-
etra emozionante. Al 25' su calcio fitte. 

d'angolo, gli azzurri segnavano la 
terza rete con Galassi, ma al .32' il 
risultato era rimesso in forse da un 
goal segnato di testa dal greco 
Szemos In posizione di fuori giuo
co. L'Italia però manteneva il van
taggio terminando l'incontro vit
toriosa. 

La squadra era composta come 
segue: Masci. Antonazxi, Cuscela. 
Acconcia, Nay. Mai, PuccinelH, Bu
rini, Ga lassi, Baldini De Santi*. 

La classifica finale del torneo 
dell'amicizia è la seguente: 1) 
l'Italia con tutte vittorie; 2) Tur
chia con due vittorie ed una «con
fitta; S) Egitto con 1 vittoria e J 
•confitte; 4) Grecie con tutte «con

vieto di importazione di manodo
pera da altri Comuni, quella ma
nodopera cioè che viene usata per 
organizzare il crumiraggio. 

In tutta Italia le organizzazioni 
sindacali sono passate al contrat
tacco. dinanzi all'ondata di violen
ze e di illegalismi messi in atto 
dalla polizia e dagli agrari. Gli au
tori degli atti illegali e meostitu-
zionali vengono ovunque sistema
ticamente denunciati all'autorità 
giudiziaria. Cosi n Lomello (Pavia), 
dove l'agrario Donarmi, che aveva 
esploso vari colpi di rivoltella con
tro 1 braccianti mentre questi ve
nivano bastonati dai carabinieri, è 
stato arrestato in seguito ad una 
segnalazione al Prefetto del com
pagno sen. Farina. Anche il mare
sciallo di Meda Lomellina, che co
mandava i carabinieri, è stato de
nunciato. A Bergamo il segretario 
della Confederterra. compagno P i 
ratico. ha denunziato al Prefetto 
gli agenti degli agrari che ingaggia
no crumiri violando apertamente le 
leggi che regolano il collocamento 
e l'emigrazione della manodopera. 

Lo sciopero nazionale braccian
tile foce» da oggi anche I» Cam
pania. Per 44 ore, fino a domani 
sera, «©spenderanno ogni attività 
tutti i braccianti della provincia 
di Salerno. 

e democratico tedesco con il quale 
verrebbe stipulato il trattato di pa
ce. Si tratta quindi di stabilire an
zitutto un consiglio quadripartito 
di controllo che eserciterà la so
vranità su tutta la Germania fino 
alla ratifica del trattato di pace: 
tale organo alleato sarà affiancato 
da uno tedesco che espleterà fun
zione governativa su tutta la Ger
mania. in particolare sull'econo
mia dell'intero territorio tedesco. 

Rispondendo direttamente ad 
Acheson il ministro sovietico ha 
detto: « Il funzionamento degli or
gani quadripartiti è perfettamente 
possibile, la regola è l'unanimità. 
Del resto questa stessa regola è 
.'tata riconosciuta dagli accordi di 
Washington tra gli occidentali per 
tutte le questioni essenziali che sa
ranno discusse in seno all'Alto 
Commissariato occidentale per la 
Germania. Perchè accettare tale 
regola per le discussioni a tre nella 
Germania occidentale e rifiutarle 
quando si discute a quattro? La ri
sposta è semplice: perchè volete 
escludere l'Unione Sovietica nelle 
vostre decisioni, perchè volete di
videre la Germania e rifiutate di 
collaborare con l'URSS. Voi dite 
che volete dare maggiore libertà 
ai tedeschi: perchè allora, ha chie
sto Viscinski. mantenete il vostro 
controllo a tre sulla Germania oc
cidentale? - . 

Al Ministro sovietico ha risposto 
per primo l'americano Acheson. 
Questa è la norma che non am
mette eccezioni alla Conferenza del 
Palazzo Rosa: tra gli occidentali la 
parola tocca sempre per primo ad 
Acheson. Schuman e Bevin non 
partecipano alla conferenza che 
per ripetere le parole e gli argo
menti del Segretario di Stato ame
ricano. 

L'intervento di Acheson 
Il discorso di Acheson è stato 

nettamente difensivo: egli ha affer
mato che non parlava per -confu
tare » Viscinski dal momento che 
non è messa in discussione l'unità 
della Germania da alcuna delle tre 
potenze occidentali. - N o n sono pe 
rò d'accordo, ha detto il Segretario 
di Stato americano, circa i metodi 
suggeriti dall'URSS per arrivarci »». 
Secondo Acheson - un controllo 
quadripartito sulla Germania è ne 
cessario ma esso deve seguire e 
non precedere l'unità della Ger
mania ». 

Acheson si è guardato bene dal 
rispondere alle accuse rivoltegli ieri 
da Viscinski circa la responsabi
lità degli occidentali per la rottu

ra degli organi quadripartiti di 
controllo, rottura che non solo ha 
preceduto, ma ha determinato l'at 
tuale divisione della Germania e 
dell'Europa. 

Il Segretario di Stato americano 
è tornato ad insistere sulle basi 
oramai note della sua politica: in
tegrazione della zona orientale nel 
piano Marshall, annessione della 
zona orientale alla Trizonia. Ache
son ha inoltre posto delle condizio
ni per la costituzione di questa 
quadrizona: 1) la sospensione delle 
riparazioni prelevate dalla zona 
sovietica: 2) un accordo per i beni 
sovietici esistenti nella zona orien
tale. 

Dichiarazioni di Schuman 

Il Congresso della CGIL 
rinviato a settembre 

L'Ufficio Stampe della C. G. 
I. L. comunica: 

«In seguito alle richieste 
avanzate da manierosi membri 
del Comitato Direttivo e da ara 
certo nomerò èli Federailonl 
Nazionali di categoria e dt Ca
mere del Lavoro, la Segrete
ria Generale della C.G.T.L. ha 
deciso di rinviare D Congresso 
confederale, precedentemente 
fissato a fine loglio, al prossi
mo mese di settembre. H Coa-
cresso avrà taogo » Gessava ». 

Ha preso quindi la parola Schu 
man, visibilmente impacciato. Co
m'è noto nei mesi scorsi il Mini
stro francese sosteneva che l'Unio
ne Sovietica voleva la rinascita di 
un potente stato unitario tedesco, la 
riapparizione al Reno del colosso 
teutonico. Viscinski invece ha chie
sto la restaurazione non di uno sta
to. ma di organi quadripartiti di 
controllo, affiancati da organismi 
tedeschi, prima tappa verso un re
gime normale. Come giustificare 
quindi di fronte all'opinione pub 
bl:ca il rifiuto francese delle pro
poste sovietiche e l'accettazione in
vece di uno stato della Germania 
occidentale quale lo vogliono gli 
americani? Schuman non ha sapu
to rispondere al quesito. Egli si è 
limitato a dire: « La più grave obie 
zione che oppongo a Viscinski è 
quella di averci presentato un pro
getto per coordinare l'economia 
delle due parti della Germania e 
non per preparare l'unità politica 
tedesca ». L'Affermazione di Schu 
man ha fatto un po' le spese negli 
ambienti giornalistici parigini che 
hanno sentito subito il ridicolo del
la dichiaraz.one del Ministro fran
cese che finora si era sempre op
posto a qualsiasi proposta, occi
dentale o sovietica, che parlasse d. 
un'unità della Germania per farsi 
oggi improvvisamente paladino del-
l'unità tedesca. Bevin è stato bre-
v.ssimo: egli si è limitato a ch.c-
dere che i tedeschi possano sce
gliere le Istituzioni politiche ed 
economiche più • confacenti •: sen
za però accompagnare tale richie
sta con una proposta di elezioni 
generali. 

La seduta è stata qu.ndi rinvia
ta da Visc.nsk. a domani alle 15.30. 

LUIGI CAVALLO 

Direzione del vostro Partito, dalle 
fabbriche, dai campi, dalle vostre 
se/inni. Vi migrano di cuore di 
quello che allora voi mi avete 
espresso peu-hè ho sentito nei vo
stri saluti la prova non soltanto 
dell'alletto per il compagno e ami
co che vo: conoscete, ma l'attcsiazio-
ne della solidarietà concreta dei la
voratori nella lotta, allo volte dina, 
che noi assieme conduciamo contro 
il nostro nemico ili classe, contro la 
reazione. 

La lotta in Italia 
Ora desidero dirvi che \ i .-ono 

due ino.ivi particolari per ì qual» 
il Compaio Centrale (!cl nostro Par-
tito ha voluto che venissi io perso
nalmente a salutare il vostro con
gresso. Prima di tutto, per l'impoi-
tanza che attribuiamo al lavoro, n.-
la lotta, alle compiiate, alle vitto
rie dei comunisti cecoslovacchi 
Sappiamo che queMo congre»-o il 
quale ha luogo dopo jjli avvenimen
ti de1, febbraio '48 e il quale tira 
le somme di un periodo lungi) di 
lavoro e di lotta, è un congresso 
di vittoria per il vostio partito e 
per il popolo ceco. (Applausi). De
sidero voi sappiate che noi lo con
sideriamo un congresso di vii Iona 
anche per noi, per i comunisti ita
liani, e per tutto il popolo italiano. 

Le vostre vittorie sono anche vit
torie nostre perchè esse fanno pro
gredire tutto il fronte della libertà 
e del socialismo. Inoltre il vo
stro congresso ha luogo m un mo
mento particolare nel quale sentia
mo più che mai la necessità di 
esprimere e di organizzare la soli
darietà concreta delia classe ope
raia e dei popoli nella loro lotta per 
la pace e il socialismo. Quante ca
lunnie non vengono lanciate o?ni 
giorno, ogni ora, contro il vostro 
paese e il vostro popolo dagli uomi
ni che sono oggi alla testa del go
verno italiano e dai partiti reazio
nari, oggi dominanti l'Italia. Questi 
sciagurati, nemici del popolo, ser
vi dell'imperialismo straniero, agen
ti delie for/e regionarie più oscii-
Te del nostro pnc*e, non si accon
tentano di seminare odio e discor
dia nel popolo italiano, non si ac
contentano di calunniare ì migliori 
combattenti della democrazia e del
la libertà; essi cercano anche di ge
minare odio contro i popoli liberi, 
come il popolo cecoslovacco clic M 
è emanciato dal gioco del capitali
smo e dell'imperialismo. 

A sentire ciò che essi dicono e 
a leggere ciò che scrivono sem
brerebbe che il vostro paese, que
sto paese così bello, dove si scor
gono da ogni parte i segni di una 
nuova attività creatrice del popolo 
e dove brilla nel viso di ogni la
voratore la decisione, la serenità 
e la gioia, sia diventato terra di 
barbarie. Ma noi sappiamo perdi»; 
questo avviene. Questo avviene 
perchè voi siete riusciti ad indi
care al vostro popolo una via nuo
va; questo avviene perchè il vo
stro popolo su questa strada che 
è la strada dell'indipendenza dei 
popoli e del socialismo, segue il 
vostro partito, compatto, fermo, de
ciso, sicuro. 

A noi popolo italiano, questo non 
è ancora riuscito e ciò nonostante 
che ai nostri operai, ai nostri lavo
ratori, non siano mancati lo slan
cio, l'entusiasmo e anche la capa
cità di organizzazione e lo spirilo 
di sacrificio nella lotta comune che 
abbiamo condotto per rovesciare 
la tirannide fascista e per cacciare 
dal nostro paese gli invasori stra
nieri. Al nostro paese è mancata 
la possibilità di avere quello che 
voi e gli altri paesi di nuova de
mocrazia avete avuto, c.oè la, pos
sibilità dell'appoggio concreto e 
diretto da parte del Paese del So
cialismo, quell'appoggio che a voi 
ha assicurato l'indipendenza e ia 
libertà nell'avanzata verso un nuo
vo regime. 

// dito nell'occhio 
Ossigeno 

Che i cosiieìti « sindacalisti > pi-
setti, pur essendo così linfatici, sen
tano il bisogno di scindersi anche 
tra di loro dopo essersi scissi dalla 
C.G.t.L-, rimarrà un mistero. For
se si tratta di una -malattia, «ch
etoni te cronica, da curarsi con un 
uro costante di penicillina E.R-P. 

Il fatto che la fregola di scindersi 
sia venuta ad Enrico Parri, Io si 
comprende, /I giovanotto infatti. 
scindendosi, credeva di egroraziarrf 
gli amici democristiani. Essi, a lo
ro rotta avrebbero d«tto una buona 
parola per non farlo uscire da Mon
tecitorio. Come è noto invece En
rico Parri ha perduto copra e caroli: 
è uscito prima dalla C.C.7.L. ed usci
rà poi da Montecitorio, Cosa per cui 
non eleveremo mai sufficienti odi al 
benigno cielo. 

Tornando ai piselli, abbiamo rac
colto una autorevoi* diagnosi svili 

schstonlte di alcuni di loro. Sembra 
cioè che Antonini dall'America ab
bia tagliato I ossigeno, preferendo 
indirizzano verso il più proficuo or-
ganirmo del crumiro Pastore. 

Se cosi fosse certamente si spiega 
tutto Si spiega perché Simonini e 
I «uoi accoliti, rimasti senza ossige
no, arranchino alla volta di Pastore, 
per ricongiungersi a lirf nella bene
fica poppata. Come Romolo e Remo 
sotto la Lupa. Che spettacolo! 

Suscettibilità 
Jion siamo riusciti a capire ben» 

perche la Turchia rivoglia Cipro 
della Grecia in risarcimento dei cal
ci agli stinchi presi dai suoi tifosi. 

E riusciamo a capire meno se Gre
cia e Turchia posto che aprano le 
ostilità, si renderanno conto che tut
to ciò avviene nell'idillico quadro 
del «Torneo dell'amicizia». 

ASMODEO 

Un congresso di vittoria 
Nel nostro paese al contrario 

sono intervenute forze reazionarie 
e capitalistiche straniere, le quali 
hanno reso più difficile la nostra 
totta, hanno dato ai partiti che og^i 
governano l'Italia, da quello de
mocristiano a quello dei traditori 
socialdemocratici, la possibilità di 
aprire nella vita del popolo italiano 
una parentesi pesante, oscura, che 
è quella che noi stiamo attraver
sando. La parte migliore del popo-
•o italiano però non si perde di 
cor?gg:o ed :o sono lieto e fiero 
di darvenc l'assicurazione. 

Il nostro Partito oggi, dopo due 
anni che vive in una situazione 
di continue pcrsccuz.oni, oggi che 
noi abbiamo in prigione migliaia 
di comunisti e di lavoratori com
battenti per la libertà e per i! la
voro, il nostro Partito conta an
cora tutt'oegi due milioni di lavo
ratori iscritti nelle proprie file. 
Scioperi grandiosi hanno luogo nel 
paese. Nel momento in cui io vi 
oar:o un milione di operai agrico
li è sceso in lotta. Da otto giorni si 
combatte in tutta Italia e io sono 
sicuro che questi combattenti gui
dati dai loro sindacati, dai mili
tanti del nostro partito e del par
tito socialista, sapranno resistere e 
vincere nonostante Io scatenamen
to contro di loro della reazione. 
Mpp'otist prorunpnff). 

Questo ed altri numerosi fatti vo
gliono dire che la parte migliore 
del nostro popolo italiano sa che la 
via che voi avete scelto e che voi 
state seguendo, la via del sociali
smo. è la via giusta: è la sola, la 
vera via che i popoli devono se
guire nel momento attuale, se vo
gliono salvare la loro felicità e la 
loro libertà fopplausi). Per segui
re questa via noi sappiamo che i 
lavoratori e il popolo devono esse
re uniti e che nella loro unità devo
no trovare la forza di rompere 

CARMINE DE LIPSIS 
l (Contlsaa la l a pag., fce estasila) 
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DOVREMO CHIEDERE 
a Polito II permesso Roma ANCHE PER ANDARE 

a passeggio per Roma? 

PEH SPEZZARE LO SCIOPERO DEGÙ ALBERGHIERI 

Squadrislica .ggressiooe dello Polizia 
contro seicento lavoratori Ad Osila 

L'astensione prosegue compatta - L'affronto al seri. 
Massini - La protesta delle Commissioni Interne 

i PESCI IX FACCIA 
St imo armat i a questo punto. 

a Homo comanda solo SccVja e, pur 
lux. polito, fi Questi due mesatM 
pigliano tutto e tutti — proprio 
come ti ilice a /toma — a pea'-i 
in fauna. Piallino a perti m fa •-
r.ia Ja Legge, la Custitu^ione, i Ot-
ntt i del cittadini t cittadini, l'opi
nione puoMira. le libertà democra
tiche e andatali fi' di tubata scor
to la proibizione della raccolta delle 
firme per la Petizione. A pesa tn 
/accia la Legge e /a Costituzione. 
un'orrftrianiQ di Sreiba. a /Irma 
Trine-nero, vai più di oflni sjartof-
fìa votata dai P o /amento. 

Ci dispiace dover scrnere delle 
volgarità, ma mai il dialetto roma
nesco ha espresso con una frase 
tanto efficace il dispregio che chic-
cheisia può aierc per quali-lia cosa. 

fi' dt ieri lo sciopero degli aiber-
qlucri. I fatti tono noti: alcuni 
&'tapinanti si trasferiscono ca Ostia. 
ad alloggiare in quegli alberghi, 
pagando come dei clienti qualsiasi, 
od ospitati da famiglie di laioia-
tori. 

Ebbene, ieri una cinquantina dt 
jeep, stracariche di squadristi ai 
Srclba. si portano ad Ostia e pro
cedono allo « snida mento » ricali 
alberghieri dalle toro camere, dalie 
trattone, dove si trovavano: un 
qualsiasi cittadino viene affronta
to da quelle (acce patibolari, per-
quinto, manganellato e, se non 
riconosciuto lavoratore datbeigo, 
finalmente lasciato a meditare sul
la democraticità del regime papa-
Zino, se invece riconosciuto lavora
tore d'albergo, caricato tulla jeep 
e tradotto a Roma. 

Contemporaneamente in altra 
parte della città, alle Fruttocchtc. 
.•si verificano alcuni Incidenti coi 
/Traccianti, anch'essi ir» sciopero, 
la polizia intentene, naturalmente 
in difesa dei crumiri. 

Dopo tutto questo po' po' di ro
ba, che cosa t iene raccontato ai 
giornalisti, che st recano dal Que
store per avere chiarimenti? Nullat 
Non vengono neanche ricevuti? 
Vengono anch'essi presi a pesci vi 
feccia da un ieri etto più idiota 
che sciocco, il quale cìuedc — lui 
— ai cronisti; « Che è successo 
alle Frattocchic? Ha perche, ad 
Ostia è accaduto qualcosa? *. 

Scelta e Polito fanno tìunqui 
Tassi da gigante verso la « restau
razione » più completa di quei me
todi. che furono tanto cari all'ap
peso p*r t piedi di piazzale Loreto: 
insistono sutla provocazione, cer
cano di spingere i lavoratori alla 
reazione incontrollata. E versano 
bile nel constatare che i lavora
tori tengono duro, guardano dritto 
datanti a loro, proseguono nella 
lotta senza tentennamenti, r.enza 
« abbozzare »? 

I lavoratori sanno quel che deb
bono fare t non saranno mai né 
Sceiba, né Pòltto ad indicare loro 
la strada che debbono percorrere; 
i lavoratori hanno saputo conti
nuare a lottare per venti anni sotto 
U regime fascista e sanno lottare 
anche sotto il regime democristia
no; fra un regime e l'altro c'è stata 
fina parentesi; in Cina, dal 1927 ad 
oggi ci furono altri ventenni, altre 
parentesi ed oggi stiamo ledendo 
fhe durante tutti questi anni lag-
più non t abbozzarono » affatto. 

Va quello che stanno facendo 
sembra che Sceiba e Polito invece 
.-obiano fretta Sfa «oi abbiamo 
pazienza. sappiamo andar plano E 
non i detto che un giorno l due 
messeri non abbiano ad avere, ol
tre al pesce, anche la majonese. 

P. B. 

Ieri mattina ad Ostia sono accadu
ti fat!> e t e r n a m e n t e gravi, 

Alle 11 circa, cinquanta eutomeral 
ae::a Ce.ere, carichi di poliziotti, ar
mati fino al detitl. al comando per-
«ona'e del Vice-questore Mu&co. han
no '.oue.-a mente invaso Ostia per 
seaceia/ne 1 seicento lavoratori al-
beijjhieri In sciopero, che da Roma 
vi *! erano rifugiati, ofplt» delle Or-
gBiitz/A^'onì democratiche e della lo
ca e sezione della Camera del La
voro 

La polizia, usando gli stessi sistemi 
adoperati dai «ari fascisti durante 1 
famigerati rastrellamenti. sJ è lan
ciata, In una vera e propria caccia 
all'uomo, manganellando, ai «stando 
e ricacciando brutalmente ÉH alber
ghieri nel treni, a! fine d) c i t t n n -
:je:i! a ri'ornaro tn città. 

N'-l corso del rasu «Ila mento, la 
po.'-z.a ha ma'menato parecchi la-
va.-a'o1-!, andandoli a cercare perfino 
nelle o sar le dove stavano tranqull-
'.amcfitq rnàns'.&ndo. Quaranta di co
storo seno stati arrestati e tradotti 
con la forza a Roma, dove In segui
to venivano rilasciati non potendosi 
add^bliarp nulla a loro carico. Ar
restati sono stati anche 11 Segretario 
della Camera de! Lavoro di Ostia. 
compagno Giuseppe Capuano, e 11 
rappresentante del Uberi sindacati, 
Ripamonti, del Comitato Direttivo de! 
lavoratori alberghieri. 

I peslori delle pensioni e degli al
berghi di Ostia seno stati ««vera
mente diffidati dal concedere ospi
talità ad alcuno del lavoratori, qua
si si trattasse di complici del ban 
dito Giuliano. 

II senatore Massini. anche nella sua 
qualità di Segretario responsabile 
della Camera del Lavoro, si portava 
immediatamente sul posto per prote
stare contro l'Ignobile provocazione 

A questo punto un tenente della 
Celere presente al colloquio tra Mas
sini e il Vice-questore Musco ha per
fino avuto l'ardire di manifestare 11 
suo disappunto per non poter pren
dere a schiaffi io stesso senatore 
Massini. 

Le notizie di Ostia, diffusesi imme
diatamente per tu tu noma hanno 
provocato vivo fermento e sdegno 
tra i lavoratori. Una rappresentanza 
della Camera del Lavoro ha Imme
diatamente chiesto di essere ricevuta 
dal Prefetto, il quale, naturalmente, 
anche questa volta non si è folto tro
vare. In sua vece, la delegazione i 
stata ricevuta dal dott. Vaccaro. che, 
dopo aver tentato Inutilmente di na
scondere il suo imbarazzo, ha assi
curato 1 rappresentanti del lavoratori 
c-hp In Prefettura al ignorava ogni 
cosa. 

Lo sciopero Intanto prosegue com
patto e 1 lavoratori d'albergo sono 
più che ma! decisi a proseguire la 

lotta fino al conseguimento delle loro 
rivendicazioni. 

Ieri eera nella riunione dei Comi
tati Direttivi e delle Commissioni In
terne, 1 rappresentanti sindacali han
no votato un ordine del giorno di 
solidarietà in apponilo agii sciope
ranti ed hanno dato mandato alla Se
greteria Camerale di coordinare una 
pronta azione per sostenere la lotta. 

Questa mattina 1 dipendenti degli 
alberghi si riuniranno alla Camera 
del Lavoro alle ore 9-

A tarda notte, mentre per tutta la. 
giornata si era rifiutato di ricevere 
1 giornalisti per timore di contesta-
tlonl, u Questore ha diramato un bu-
Ciardo comunicato con una ridicola, 
faziosa versione degli avvenimenti. 
nel tentativo di giustificare ti suo 
squadristlco intervento. Il comunica
to arriva perfino al punto di affer
mare che gli scioperanti non hanno 
pagato 11 conto degli alberghi. 

OGGI ALLE ORE 18 

Il titolo dei "pinnia 
in palio un'Artiglio 

H 

QuettM ter» alle ort 16. aura luogo «i 
Campo Artiglio, una i n f r e n a n t e riunion* 
di pugilato imperniati tuli incontro ir» 
i peti piuma F.nto Correttoli * Alvaro 
Cerarsi*. Il "match", v&ltoole per t! ti
tolo italiano della catetoria, ti tooìgera 
tulla d-ilama di 12 r.prete 

Altro feontro che rive'te una partico
lare importanza è quello chi opporrà il 
viterbese Luigi Male al caiip'.oue d'Fu-
rops dei peti piuma Ray Famechon. l'eco 
il programma completo-

Pesi medi: Carlo Conlucci. ut Ioni*. 
coltro Ben Tahar I campione del .fini 
Africa!. 8 ripreu d- f minuti 

Pen W t e r i : G*anl>iili l'boìdi. di Vi-
laio (prima iene d'Italia), contro Ben 
Bahrl (prima ferie di Francia), 8 riprese 
d: 1 minuti. 

Ve.'i p!um» (incontro »a!fTolf per il ti
tolo italiano ó>l!» c s t feona l : iloaro Ce-
rafani, di Rema (tfldaiteh contro F.nto 
Correttoli, di Rooigo (detentore), lì ri
prese di T /ninrifi 

P*-<i P'um: Rau Ffneclion 'camt'.one 
ifF-tropa). contro ì.uif. Mn'c. '/; i'iterbo 
(prima strie iflta'ia), IO r-prese dì V 

Dj=ratti punire», tri 10 20, asll'Aeli 
MIIJÌI it i toìlte:» flonua. u ocuurn 
i t l ì ' iaisjaruùai dil meaur.tsto i Già 
njpi Miniai, ì'tn. prò) D99 Della Se't 
.•itordt;i U ijitt di Giuit;pi Ma:.-i2i 
trinaTÌto. 

Injm-it llitro 1 tutti 

D A L CONSIGLIO COMUNALE 

L'aumento del gas 
ritenuto inaccettabile 

Villa Glori al vecchio concessionario 
Le dimissioni di Romita respinte dai d. e. 

In seguito ad una mozione d'ordi
ne. f a t u dui consigliere GIGLIOTTI 
(Blocco) nella quale si chiedeva la 
Immediata discussione del problema 
del gas e si protestava per 11 faWb 
che non era slata ancora fissata la 
data per la discussione di una sua 
mozione concernente la lrttgf spe
ciale per Roma, Ieri aera, Analmen
te, 11 Consiglio Comunale ha potuto 
udire la relazione dell'Assessore De 
Domiircls sull'argomento ed hR po
tuto affrontare la questione dell'cu-
mento della tariffa. 

Al termine d*Mla discns^lone. che 
è Inalata allp 22 pfl è terminata al
l'I. 20. sono stati approvati all'una
nimità due ordini del giorno. Nel 
primo, a Arma Giulio Turchi e Ot
tavio Libotte. s! dice che il Consi
glio Carminale, dopo aver conside
rato che l'aumento della tar'fTa del 
gas è accettabile perchè, date le 
particolari cond.Z'.onl delle singole 
aziende 11 costo d<»! gas e p'ù facil
mente detprmin«ib"<» in sede pro
vinciale, fa voti B.Tlnche la delìbe-

5 9 3 6 FERROTRANVIERI 
votano pei comunisti 

Ecco 1 dati definitivi atille elezioni 
per il Comitato "Direttivo Provinciale 
Ferrotranvieri; 

Lavoratori lAtac, Ste/er, Ro
ma-Nord) 11.000; Iscrìtti alla. 
C.G.I.L.: 10,696; Votanti: «358 
(86,80'/»); Comunisti: 5936 voti 
(6G,42Vf); Socialisti: 1775 voti 
(19,38»/»); D, C Unitari: 627 voti 
(7,0*'/»); Saragattiani: 403 voti 
(4,54*/»); Repubblicani: 233 voti 
(2,61*/.). 

Senza commenti. Slamo solo ansiosi 
di vedere coree Questi rl»ult»ti saran
no annunciati da quel giornali (come 
e II Momento >), che. fidando tal pat-
tuglloni di P. S., avevano previsto 
scarda nffli:-nia alle urne e «confitta 
dell'Unita Sindacale. 

TEMEVA Dì ESSERE LICENZIATA 

Un impiegala del "lesseranoio „ 
si pena nella I r m a delle scale 

Un pastlccere licenzialo e la maglie di un di
soccupati si lanciano nel gorghi del Tevere 

STANOTTE NEI PRESSI DI GENZANO 

Rinvenuti tre cadaveri 
dilaniati da una bomba 
Alle ore 93 di Ieri set*. l'Ufficio di 

^ . S, di Genzano veniva Informato 
che In località Boscosa, tra Genzano 
« Neml. alcuni contadini avevano 
rinvenuto tre cadaveri dilaniati dal
le schegge di un ordigno esplosivo. 
Accorsi snl posto, gli agenti scorge
vano a lume di torce, i tre corpi, 
test irriconoscibili dall'esplosione. 

Oal documenti rinvenuti nelle ta-
ichc, le vittime sono state Identifi
cate per 1 frate'U Guerrino ed Edoar
do Rossi, da Gemano, e Giuseppe 
Mercuri, da Aricela. 

Dalle prime lndafml rlantla che 1 
tre si erano recati a Boscosa nella 
mattinata di Ieri, allo scopo di rac
cogliere residuati bellici, dal quali 
ricavare la polvere e il metallo da 
rivendere. 

Una pellicceria svafigiafa 
Sotto gli occhi di numerosi p*a-

«antl die nemmeno vi hanno fatto 
caso tanto l'tmpre** ladresca è «tata 
condotta con naturalezza da sembra
ti» una regolare operazione di t:*-
•looo. Ignoti malviventi hanno ava-
Urlato ieri alle 9 30 ti negozio di 
pellicceria • d! generi di abbina
mento elto al n. 97 di via Appla 
Nuora, di proprietà della aignora Ma
ria Quadrarli dornlctllat* in via Pal
mi n. I. 

Istituito da sabato 
il Celere « M-rosso » 

iti Cb.-w. T. T8»tselli. t.tt 0»TO«. t. T. 
Colaar». M I Cavour, v. (MCCOS*. ».** Cel» 
* K.RH, v. Gal» 4i fcesa». f. aMf«rt:is«t». 
T. 0~-IT!«=8. V_1« isge.ie». v.!« Mutisi, t.h 
C:ii«. l a li:»» wrr» e w e m t a tetti l r*rr.. 
coa?reM i« i-^Ltaiw. fili» oe» 8 *ÌI« 22.50 
tu".: 1» t*r.tai4 «::ie). 

D»t:«:oc4 4*5'* Mie» traev-aria f-0 «al 
T.!« G. Gwir» jet v. Lt-̂ w IT. v. M ! i fjla-
Vns iisr>£e p«r v, CK*-*tii3e. • « Rlscrji-
BtaVc). 

Un'lmplegata dell'Ufficio Tessera
mento. Ada Latini, di 35 anni, abi
tante in via Giovanni Battista Bodo-
nt n. 96. si è uccisa verso le ore 7.30 
di ieri mattina gettandosi a-lla trom
ba delle scale dell'Annona, in via 
dell'Ara Massima di Ercole. 

Il corpo è piombato al suolo dopo 
un volo di circa 20 metri. Una mac
chia di eangue si è allargata sul pa
vimento. Subito numerosi impiegati 
sono accorsi sul posto, mentre alcu
ne ragazze, compagne di lavoro della 
suicida, cadevano svenute per l'or
rore. n corpo ancora vivo della scia
gurata è stato raccolto, posto a bor
do di un tassi e trasportato in tutta 
fretta ver-*a 11 più vicino ospedale. 
Durante L percorso, però, la povera 
donna esalava l'ultimo respiro. 

Nelle tasche della suicida non so
no stati rinvenuti ne biglietti, né let
tere alla famiglia. La Latini, uscen
do di casa, aveva salutato la sorella 
con parole affettuose. Aoparente-
mente era serena. 

I familiari della suicida hanno di
chiarato che il gesto della loro con
giunta deve attribuirai probabilmen
te al forte esaurimento nervoso che 
la tormentava da alcuni mesi, esau
rimento aggravato dal dolore per la 
perdita di un fratello, ucciso dalla 
t.b.c. I compagni di lavoro, invece. 
sono concordi nell'aftermare che la 
causa principale del doloroso episo
dio e sta».o li licenziamento da cut 
la donna era minacciata, insieme con 
altri 148 impiegati, compresi in un 
elenco compilato recentemente. La 
motivazione era « per scarso rendi
mento ». Un pretesto Ingiustificato, 
dal momento che la Latini era una 
lavoratrice meticolosa, attiva, st ima
ta da tutti. 

L'esistenza di questo elenco era 
nota a tutto U personale e solo le 
lotte condotte dal Sindacato sono 
riuscite a rinviarne di volta in volta 
l'applicazione. Non si capisce quindi 
quale fondamento abbia un comuni
cato diramato Ieri «era dal Comune. 
nel quale si ha Q coraggio di soste
nere che « l'elenco del licenxlamentt 
non esiste ». 

Sempre nella giornata di Ieri, ver
so le 8.30. la domestica Angela De 
Crescentls, di 21 anni, moglie «1 un 
disoccupato, si è gettata nel Tevere. 
ma ne è stata salvata da alcuni pas
santi Anche O. lavorante pastlccere 
Erio rerrerl . di Ì3 anni, abitante in 
via dei Prefetti n. ». s! è cettato nel 
Tevere perchè licenziato. Fortunata
mente 11 giovane à stato tratto In 
•alvo dai fratelli Ercole e Domenico 
Tulli, proprlatarl del galleggiante 
ancorato vicino a Ponte Cavour e 
notissimi « flumaroli ». 

Akmni giornali della sera hanno pub
blicato. inteffralmente o quasi. 1 due mes
saggi. Noi onn pMMumo farlo per le se
guenti ragioni: perchè er«j contrnguno 
espre«sioni offens-ive nei riguardi di tutti 
i rroDMti romani; perche «uno ftati com-
pilati aeoza tener conto rbe lo eparm di 
un giornale ha un limUc; ptrchr. oltre 
alle ««pressioni ingiuriose di rui «rpra. 
non contengono clic due o tte nuove in
formazioni, che si possono ridurre facil
mente in poche ri^he. 

Detto questo, ps«siamo alle notizie: nno 
«peeialista scandinavo, il lebbroloyo pro-
femore Uensivrarna. sta per giungere in 
Italia con un preparato contro la lcl>hra 
che <arel>b< molto efficace. Mnrcrllo O r s -
no «pera comunque di finire i «uni j-iorn' 
in un lebbrosario d'Africa I a pittrice ha 
deciso di seguirlo ovunque fino alla mnrtf 
e di «Misterlo quale infermiera perdonale. 
Voi abbiamo abbft*tanza fiducia nei con. 
tinnì procreisi della scienza per augurare 
• Marcello Orano di poter etiarirc. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

OCQI, VFJiERDI' 26 MAGGIO, Ue«M'«e« 4. 
S, S. — Il sol* si lev* tll» 4.44 « trtniMiU 
&'1« 19.M — On'a'* del gî rao i>-« 15.11 — 
Nel l'ifì B I Ì M I cuBdinnito a. mori* ti tetide 
hi e»ft«.-* — Nel 1P31 Birilli» di Ciro Ht-
lotti — NV. 1RC0 ! Mille h»>»z»3o Ptlermo 

B0LLETTÌX0 DEMOGRIHOO • Vati: =»«e«! « . 
li-ani.no 51 Mori:: miftt&i 3 , IAXH;E« 23. 
lisi- TOD. 15. 

BOLLETTINO METXOKOL09100 - TVcpsittm 
il ieri: 13.5-22,7. Si previsiroo lo&ovoluncati 
p'.if.loato iB'.eo»! «peci*, iella «re poaierMUa». 
eoa 'imiflit, itimiU: pt6«ip;Uj.<iC« tor-iie. Teupi-
rstura. quasi s'aiionim. 

FILM Di VEDERE - « Ftro a Or.rat. • »U« 
Ii>ricitil!i: 1 Tsjtiri > l ! ! '^;«;! i ; < Ir nome 
della N-wf • l'I"Astori». ÀtT^tm « Tirtvia. 

C0.N11JlE.VfE JTALU-0.R.S.J. - 0;j! alle 16 
t 30 ali» f i n tHli 0ii!»-.m. r"n?':n? B»rVei ìer. 
ritoraiio ttetattraiBi* ds'l'Uaioat Sovietici, psr-
leri tol L-ai: « 1 ; !«TII ! Kvleticl » l'eiiS 
cui' se ilei li toc'fti miil'St», ». 

rEDEJUZKWE POLIBIlAriCl - On n.p?ti«ffl-
t»al» pT oyni tipografa. IctaatrliU * ln-rluto 
a fisti te ma D.-jenii prrA<n l i «aia roc:»le 
per .m:»jrt&Qtl coxjn'taroal. 

SOLIDARIETÀ' fOPOURE - El-«»berli Ibbtte 

razione del C I P «la aospesa dai 
Governo e sia deferito al C.I P. il 
riesame di tutto 1! problema. ' 

Nel secondo o.d.g a firma del con- ' 
s.glicri SPIV.'.IJE; e L.botte, invece. ' 
si inv.ta la G.unta ad lnten->iflcarp , 
rt'*erc.'.t:o dei p:ù arnp! poteri di ', 
controllo, verifica ed accertamento 
di tutta l'attività della Società Ita- ' 
liana Gas inerente al «ervixio. rlfe- j 
rendone I risultati al Consiglio per 1 
gli opportuni eventuali provvedi 1 
menti, ancne coercitivi e si invita ] 
l'Amministrazione a perseverare nel- I 
l'esecuziont dell delibera concilia
re. presentando al più presto oppor
tuno proposte conuf-guenti alla re
voca della concessione. 

Prima delia votazione oltre alla 
relaz.one deH'A^dfcs&ore al Tecnolo
gico che si è assunto l'tmpesno di 
imprdi.-i. m sede di Comitato Pro
e m i a l e Prezzi, l'aumento della ta
riffa. e ad una analoga dli'hiaratio-
ne elfi S'ndaco. hanno pre^o la pa
rola n n p i K C ! cor.sigl'eri, tra 1 quali 
GIGLIOTTI e SELVAGGI, per quan
to riguarda l'mecuz'c ne della re
voca della Romana Gas. e NATOLI 
per 11 problema degli aumenti. 

Il resto della seduta è etato dedi
cato airapprovaz-one di una delibe-
raz'one concernente 11 rinnovo tem
poraneo della concessione alla So
cietà Villa Glorl-Agnano per 1 mesi 
g1ugno-flfttembre del campo ippico 
con l'Irr.pogno da parte della società 
di pagare un canone naso di *0 mila 
lire per ciascuna giornata di corse. 
da anticiparsi ogni mese. 

All'inizio della seduta, il Consiglio 
aveva re*.ointo le d!mi««!onl da con
sigliere del sen. Romita. Il Blocco 
ai e astenuto dal votar». 

VIAGGIATE IN COMITIVA 

FERROVIE 
TATO DELLO 

con biglietti per qualunque Itinerario 
c lasse e chi lometraggio e con le 

seguenti riduzioni di tariffa: 

30^ 
per cornitivt di almeno 50 per. 
tene nel viaggi di corsa lem 
phee. 

la •r.si3"*V«'T3:e w.d l'nsl onvjt'iT'» v ta
pe!!» »ili eoltójrle'.ì é>i lefori per ITI »I»M> 
la emiro 

— Il gleTiae r»roli. vtttunt ?. »« h d -
(5»s> «traWtle. h* b:*ijao * n «,nri4r« /̂4ie 
«rtopMte«. Inclite U efert* preas* l i aortra 
.S&jreleTi» «I R ^ I I Ì M * . 

l a pittrice decisa a seguire 
il lebbroso UDO alla morte 

Il dert. Marcello Or«»o. r*«a<ea»eBte 
colpito dalla lebbra, e la pirtrica Ginlia 
Zeisel hanno inviato a Merio d: xra'agea-
i i« d'inforrr.aiioni dne lna*;lii«viaie let
tere ai qaotM.aai, chiedeado che «al tri
ste episodio « a poita U parola fine. 

IE FIRAIE SULLA PFTIZiONE PEII LA PACE 

Il Prefetto ignora l'abrogazione 
della restrittiva legge fascista 

Ima protesta degli on. Della Seta, Smith, Terra
cini e 1Saioli - Oggi comizio di Ingrao a 1 estaccio 

KelU mattinata di Ieri, una eom- guenti manifestazioni: alle ore II par-

C O N V O C A Z I O N I D I P A R T I T O 
(HO» EDI 

CattsatU: « u t cnd'^it* dalia ccritata 4\ 
l'alti S'ndtfii» « comp. J»i]'i«i*rr«;itlirv «l!r 
•ta J ia Fod 

TUNraDr 
NlittiSci illl* Sii!»: Oonlt è eoonirat-

rtnvn a.U li V) •» Tei. 
feligrifiji a cariai: l'iaie.-rsllaiar* *rf »* 

turno, pe* ofla- D••r'•>,^ Vj^v'int ti!» 18 Si 
l i r,<3 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
Da :«Eifi;i« celi» S«ir«ler.a <iel-'« .V:.«al: 

Ks'iuiliov. rlin-aio. Ittln. LU-KT^I. Minici. 
U<-ut!. A?p'«. Ti* »!»it>, Trrstmere. Mica» pt-^ 
la al lus i la lo F»l. per argeit: romunie^ilc-oi 

L« S u i n i naod.to U |'.oreil« a riti-are 
11 asATO a-.af-a i'. è fsit^jlia , r.aa I tlecir! 

RIUNIONI SINDACALI 
Klrsuitl: T'aiìialo dlrrtl-.in SÌE-»fit3 * / j : 

or* ;*,30 C.a.L. 
Mtlallorqici ì oe;j:it! olt.c.aa Mtaiel.a: v*-

tt:i\ 27 ora 19 S'^jxcato i « Wmo t. 
Hi rtfyrttnitntt ,vir ogni tl>>j.-e5t mJc-

ilt'.al» è iairtito a pwnara eoa aryaua n mi? 
inviali» oer iaportaar! eo«jo'r».i!»p.i. 

CONVOCAZIONE A.N.P.P.I.A. 
Drenai aìi» 18. in r.a barala i . l i . na 

«iene ilei (Vagl io 0 rvt'lvo, if Seq-»til: » 
raanre^atasti A: tutu I* . ^ ' « i v Rivai. S«a-

I nzo due mancare, tkifvioai ii*eel«r» aa'iai-
pcrtaat* «rdr.e irt ( « n o . 

i >eeeeeeeeea)a>««>«) 

so % 

per comitive di almeno l i per
sone ] 
a) che eHettulns un -viaggio di 

andata e ritorno o circolare i 
b) di giovani fino a 21 anni • 

loro accompagnatori i 
e) di viaggiatoti provenienti dal

l'estero o ivi diretti j 

40?* 
per comitive di almeno 200 per
sone. 

a ai dai 4 ai Ì4 anni: metà dei prezzi ridotti. 

I BIGLIÉTTI SONO VALIDI 4 5 GIOR
NI E DANNO DIRITTO A UN NU
MERO ILLIMITATO DI FERMATE 

f>cr ehlaxinuentl ed Informujtlonf rivolgerei air* t i » -
«Ioni F.S.. atte Agmrle CIT ed Alle Aareniie di vi**** 

missione del comitato romano d'ini 
elativa per la pace, 'ormata dagli 
on.ll Della Seta, Smith, Terracini e 
Natoli, ai è recata dal Prefetto a re
care la propria protesta, per l'Incosti
tuzionale veto da lui pósto alla rac
colta delle Arme per la Petizione. 

A prescindere dall'aspetto politico 
della proibizione, U sen. Terracini si 
è particolarmente soffermato su quel
lo Illegale, ricordando t»l Prefetto che 
la commissione per la Giustizia del 
Senato ha già proposto da tempo la 
abrogazione dell'art. Z del T. V. di 
P. S., in base al quale lo stesso Pre
fetto ha emanato l'ordinanza . 

II dott. Trincherò si è limitato a ri
spondere che ignora completamente 
tale abrogazione e pertanto ha comu
nicato di non voler recedere dalla 
proibizione. La commlss-'one parla
mentare ha pertanto comunicato al 
Capo della Provincia che U Comitato 
per la pace a lotte le altre organlz-
zaxienS democratiche Intensificheran
no la propaganda e l'azione per la 
firma. 

E ovunque, infatti, l'azione prose
gue: all'avanguardia sono 1 giovani 
a le donne e slamo veramente spia
centi che la tirannia dello spazio c i 
costringa proprio oggi a non poter 
darà altre Importanti notizie sull'an
damento della camparne. Ma li Pre
fetto potrà leggerle domani. 

Oggi. Intanto, ai terranno le «e-

Teatri - Cinema - Radio 

h aeraaloae ÌsY.% Mi*Z\ Cary.tiar'.t 4. &»-
«a. ek« «"ajrlri taia1». » i r i K « arxiV !» 
tara» ysr.oi* l #*j:e5t: jeeTTed-ieetì: 

lattr/es» ifV» !">ea veriaia • M roa»e • 
« 1 ?»rr*rsa P.w l i farla J. ftiattral. v. 
R. F.iiVr». v.l* 5f i i j«! . v. U V C M I . We#-
•»». v. tal Scpeett. v. Var-ai^aL. j . ia ^rwaia. 

Osservatorio 
Ci t*]orm*yj> eh* Il slewargers di 

•Sanvtie pubblicherà le cifra che • fru
ttili Ptrrant 0 Stsrio tlUt'.roli hairta 
denunciato si fini de'Saccertamento del-
Timporta dt fumigli* • ielle apett n<m 
r.eceuar:e. Ciò. *l fin» di aaora I: ria re 
Il «ufrwta dt accertamento, the oerrebb* 
ekateralixsat» dalle iat-.taendr Contulf 
tributiti* rionali. La pubblicatone ten
da a dimostrare ti tatto eh* a m a n o 
ha dtnoaciate bugia 

TEATRI 
ATE510; . 0f*ra iti borató-.s'. » *. M. tr.^a-

re".ll. er» IS — « T I : Uose!* Tsatr» MI* 
CttU ti lisa, oe* 11.30: . M^r» • — IUJI0: 
r r ^ s — nUKOEUO: Ga^^ear». «re 16.30. 
;9 30. • ( ta* »err?:a t^'sii <rasrxi • — 
i^lTTKO FCSTASti ta»?*;. art 17. X.15-. 
• Uà t « » r̂ J-eaft» sleau • — f BTU30: 
Ta; K * ran*.**». are 18: • Setarxo sali a 
««rio . — fULE: Gvrei Italia»', ir*, «eatea, 
era 1T.50. 21: . 1 travll: • — ADSUUH: 
outrs. nv. T«-4. art 17. T,: «Baca tua ti 
a i t - ; - j ». 

VARIETÀ' 
i l t U O t l ' rr4>. nv. a Km: lalaa • capa 

— Airnai: te*a. rr». • II*: Tr»;Tv> ar.«V 
— KiVI.SU.lI: ivo?. Rrt- Paal-Ftteya: 1 I l a : 
fwca a 6r.«3M — Li FISICI: orsa riv. • 
f=. V. xj**ra i 3:na — KA5Z0.VI: e«a? 
S.t-a '^af»v4i a !"*.: La fris'e *tra.la y~a?i 
— JT070: omaj. r.v. t I la : latterà ix ssa 
ttescne-rU — F i l i n o : etan». 'r». • I la ; 
T<ii» «'iva^a-.a — FIUCOE: eoo? riv. • I la : 
N '̂ATTM — TCSCf>tO: eo«=j. f.v. a H ? : U «V 
-.-.ti — VM.TB150- e*aj. riv. a I l a : fct'A* 
t S. Isleeia 

CINEMA 
itftaria-. U eaam tn K*crì «eoa1. — Urte-

tiM: fra 4-*»o'* — ilta: CS aari*» !*«!t 
— latasdattri: Tara* a cara laoal — lfTla: 
«alea* — Arcai al na: IV a l aaa a» eaaarv 
— Arasti a: Taiira Bcl-a fall» stappa — Aita
rla: H i x » a»l!s l«sr« — Astra: AI m» rl-
tarta — Atlaatt: Somara è ladle, aa . — 
Arretriti: U ttraaa Kr. team — Atatftai: 
la i#aa <HU Iree* — Asrtrt: la storia «VI 
«V:. WaMelI — Aunlt: tbfJW a S. Aitato. 

I eoa». riv. — lirttrìxl: Le sena arata teit 
— tarlili : La ar.au «atta a tr» — t«r«fta: 
U alciar* ari Travici — lra»ea»ett: la tar-

ssia « Uomts — Caicuan*: Pe!ace«« • «Ve 
— Cailttl: W* hlrwto — Cearaalra: Oa-
flleatre — CesrtahWrU: CaelVxtr». 17. 19.» 
— CatJacalla: Sakaa — Caatrala: Afp=tu-
aeetj» • Mlaa* — Raa-llar: il* l : a — 
CIa*:«: L'tlta» tâ ea far ili faaaar.ai — 
Cala b l i sa»: Fiera «VII* f!raa:«ol. ema*. riv. 
— Calsxu: la «l^ara M Trrp:-d — Ca-
!««••: U aiBt • t n vV* — Carta: Tanta 
a Is airesa — CrUttlLi: Soe/ri orailfl — 
Stila r«lUa: U vie it'.lt «itti — Dalla fka-
Kttrt: Paeraef!* t KarsMKart — Dalla fie-
titti»-. La V'i i ' i i aw5i:«a i l Dnw — D«5l» 
vinaria: (kravtta ami rimari — Dal Ttictlla: 
la x w e cella late* — Ditta: B figlia 41 K«Va 
H»4 — Darit: L'esrloa jaiV.x» 1. 1 — Ut*: 
1 aoa^'rri al Tl^-.i — ttrdrUa: Drliiiew-
a « ì « 7«rlr4>!«st — fj'vilt: Sf. mwa .Trivjra 
a Caseori — Isr«7a: Ca l̂:«atr« — Erttlcar: 
5»rsi Teofilfl — Ftrifia: L*aTT«*ra v-:«c« 
<hl atra — f l t a s a : U r.I«ai«* è «'«ra — 
r t a l s i a : La etst W •ourl »*^1 — Falpra: 
Svi airi 4aila Rat — Fast eia: L'aa.ea set-
I l l a a. I — Fattala « Travi: leale te
rnata — Canaria: La Wrtes» t W«c#t — 
Ettlia Catsrt: Attuti A la ala a t a i n i — 
tota: B B;l<« «i ttlia Booi — Ixierials: 
r«j'M»tro — f a i n e : 1 «aeeiaterl «ell'ara — 
Iris: Ttveraa «VI porta — Italia: «aera. riv. 
Da Tire: • Qmé* aerata la ramt la Itaiv • 
— X n n a a : L'aalea ftìMlt* a. 1 — •Tet
titi: Aaaea setta «e?» — HtlrtatUla: La ea-
«tellizs. a*ta«t — Hairrai: l a 4<«eettt t e tv 
— IbiaralnUM: «ala A: la «ezwlta viva: aa-
tt B: I •eat/erl * Tifali — jlivacrta: L'tv-
vesttrt V.rte ea! atfa — OiatctleU: M ( H -
rutca — Otrsait: Trvtaaw tllfvrrtneeti — 
Orla»: r«ni«?3a^eata X — attivi n a : Otta* 
lt tigsert tf fctaatnaa — rtlertriat: U et-
ravtst ie} rivalli — Parlali: On earrtal e 
t u tagtaa — Pltaettrla: n aìrtenle cella 

~ Pitta: l a rrvtettm ««U'aeaa itfi-

sMÌ* — Pslilataa Et-iltrila: I «Ytv««< rear. 
— Btirlaala: La piasi toc» rt tra — Qsirl-
tettt: Soeea cnarsc. 17. 19.15. « . t ó — Stale: 
Trri» erftaja'o a vtr. — In*. Tcrea a rata 
UraM — l ia lU: Trnalw'.a a b a * — liva'i: 
T.a cel v*ct«. 16,30, 21.30 — laaa: ter.va 
Jota D"*l — I t l i M : G:tl>tta « Eoa*» — 
Stl* S. aitarti: il »>l*ta «Vi K M M . * ; I — 
Salaria: U àKaielU — I t l t B-tìrrla: \ta-
aia ansa « afa — Stlett Ktrfaarìtt: Tanta 
t h elreta — a m i t i la Vrv=t * V.oo-i» 
— SearaUt: ffioliaS» • toste — Stlaaiara 
l a aria* tetta rt tra — Statata: faSHagfia a 
JfertOveit — Ityarcstaa: fé? ita» (aacseva 
— Triaata: R.t tata — Triaatt: L Wla a>K« 
atreea — Tettai Afrìlt: La c u t *V. zoaari 
angrì — Tarla* : £t,rp« «astata — Tittarlt 
b 133* W l i [«HI 

Cre*aa eia \t%::*aa* \a tAxt.ma ti* A.L.: 
OrU'̂ Ka. aalt Dateria. Evulse. i>*. P.t 
scura. Cett^rella. Ce!» 4i R.«EI». tba A'.ieri, 
lapsrialt. M.-»Ì4n:ji>:nc. Pr.scipe. lUba*. S > t -
Aoré. Ct?rta:rt- D*ì T«seel!«. «Isja'.a. Fra. 
<rt1nsa. Saleta Vtrc>erHt, AArltcea. 

RADIO 
IETB ÈOSSJ. — Ore 11.06: UrrVa lej^ea 

— 13.» : K m arr*. ~ 14: «Oemia «oert 
•vira Maliaaa — 16 chea: Kjdrtcot. arriva 
M Gite - f i a l a — K J 0 . IViaeraa. 2. tossa 
cala vtnitt i i oakia t Tersa — 18.30: MV-
io-tHe • raettate — 19: • Mosca*» • Al G. CEV--
t'al — » ^ S : Il eatvevta **', tìet+s — H.19-. 
W-aiea i i R. Wajaw — 22J»: Xoieaa H 
F. Pauai — 2J.JO. Hwiet «a vali*. 

RCTS AZITRP.4 ~ Ora U : Mt*:<»« da «va
re: •« — 11.48: * » ;U Vri'lttK — 1 3 . * : W-
rattri srartrtli: D. SearltM — U.ii: Gatata: 
* r.atl — 15,35: OttU iti!» «Mattata - 11: 
Matiet «a eaaert — l i . » : Balltaill e aaswaa: 
— » . i S : .11 Glrìa|lra» — 21: 1 Ote'.U • * 
<F. a t t e r a * — a » . Narlet «t Stila. 

lerà al Testacelo II nostro direttore, 
compagno Pietro Ingrao; alla stessa 
ora, tn Via Tripoli, ai svolgerà ti 
congresso rionale per ta pace, nel 
corso del quale parlerà l'on. E M O 
Capalorza; li critico d'arte Corrado 
Maltese parlerà Infine tn Via Doni-
retti ir, a chiusura della mostra, or
ganizzata dal Comitato per la Pace 
dei ParlolL 

DIBATTITO SCL PATTO ATLANTICO . Doatf 
aile 19 30 te:!» Se*!c*« Ptrlo".'. ani P.O.I. la 
via Sir iani 9-A. la arci. Afk A!««aa«'r!ti. 
Vtw. recfvilte* • l'tvr. Ctrz^o lerrtit* te 
[MbbKco c!:!iirt:ta n i tes t : • Parxi lt!ulie» • 
^lor«« Ai Be-Troo •- Tttti anao ttriati ai 
aierrearr» 

D O M A N I AI CINEMA 
QUIRINALE 

BERNINI-SPLENDORE 

i 
m I 

fift.PV tacwunrjaa) 
_ tci£f*0n UOOQtt 
• e a t t i » e » e e e e « e e e < 

NON P E R D E T E T E M P O ! 
ESAURISCONO RAPIDAMENTE I QUANTITATIVI 01 
MERCE VENDUTI A PREZZI DI REALIZZO SOLO 

dall' 
CORSO VITTORIO EMANUELE N. 77 - 7 9 - «1 

a n g o l o Via M o n t e r o n l ( n l l ' A r g e n f l n n ) 

Alcuni esempi: 
FANTASIA cotone stampato rfn i 70 
SETERIE s tampata • . 1 S 
INGUALCIBILE per s ignora » . 325 
TELA m a r e . . . » » i«ut 
ZEPHIR s c o z z e s e puro cotona . . . , » 195 
LANERIE par s ignora om. 70 . . . . . . 250 
LANERIE per s ignora cm. 140 . . . . . . 495 
T E L A famigl ia per lenzuola puro cotona 

c m . 80 , , 1 2 € > 
MADAPOLAM co lora to puro co tone . . . » 130 
CAMICERIA a pljama extra . 290 
CREPON s tampato > 190 
CRETONNE puro c o t o n e s tampato . . . . . 170 
INGUALCIBILE uomo c m . 150 » 370 

meco «ce/fa m tessuti finissimi di gran marca: 

MARZOTTO - ROSSI - RIVETTI - TIBERGHIEN 
DE ANGELI FRUA - VALLE SUSA - CANTONI 

DELL'ACQUA ecc . 

RICORDATE! N«l rostro interesse non confondete: 

" I T A L T E S S I L , , 
Corso Vittorio Emanuele 77-79-S1 (al l 'Argentina) 

COMUNIONE 
Felicitazioni ed aguri alla piccola 

MIRNA diletta figlia de!!amico 
FYatocchl Edmondo la quale r u 
mane all'istituto S. Pasquale In 
Trastevere ricere la «anta co
munione. 

B R E V I P A R O L E 
MIE PERSONE DI BUON GUSTO 

Per abiti pronti e «u allenirà; 
tagli d'abito di ZEGNA, MAR-
ZOTTO. PRIX'CIPE. ecc.; panta
loni In gabard.n, flanella, cannet
te. ecc., rivolgetevi solo da 3UPE-
RABITO. via Po 39-f angolo via 
S:meto. Portando la «toffa confe
zionami abiti e tailleur. 

Buoni Fide*. Vendita anche a rat*. 

Tariffe Pompe Funebri 
8 o c . A. ZEQA éV C. 

o Roma non ha succursali 
32 f. Romagna - Tei. 43528-43500 
Speolc Enoltsh — On parie Irancaism 

PAGAMENTI RATEAU 
ad impiegati Statali, Parastatali, 
Comunah e dipendenti Enti Pub
blici (senza alcun aumento sui 
orezzi di listino). 

ALCUNE TARIFFE 
PER L'INTERNO 

Autofunebri al km. I». 35 
Trasporto 3 ' L. 5.927 
Trasporto 2* L. 8.537 
Trasporto 1* L. 34.250 
Trasporto V-2* L. 16.943 

TRASPORTO SALMI 
DALL'ESTERO 

Militari m Civili 
dalls GERMANIA, FRANCIA 
comprese CORSICA, TUNISIA « 
ALGERIA. AUSTRIA, INGHIL
TERRA, GRECIA e BELGIO. 

Costi mod5ri?sirni. 

a INAUGURAZIONE SABATO 28 MAGGIO 
1.300 POSTEGGI 

V I S I T A R L A E' V O S T R O I N T E R E S S E 
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DA VENDITTI A PADELLARO 

I\ DUMA FOLLI!? 
di LUCIO LOMBARDO lì A DICE 

Sul mio tavolo di lavoro ^ono scindere dnl fatto che nella stessa 
sparse oggi carte inconsuete: libri 
odiosi di apologetica servile, neri 
giornali degli anni H T Ì risuonanti 
di s e n i l e adula / id ir . lettere e 
documenti di oggi attestanti ser
vili l>nsse-/7e di allora. Perche di
strarmi ancora «la uno studio e 
da un lavoro limpido, e frugare e 
mettere in luce ancora tanta mi
seria e tanta viltà? Quale « eusto 
della polemica >, quale utilità del
la polemica con simili avversari 
e con i loro alleati? — Kppure, ti 
deve continuare nell'amara e in
grata denuncia. Perchè non si 
tratta ne del povero diavolo che 
ba preso la € tessero del pane >, 
né del tecnico o del funzionario 
che < »i e adeguato >, neppure del 
cittadino in buona fede che « ci 
ha creduto >. E non si tratta della 
direzione di un'azienda o di una 
rete ferroviaria o d: una qual
siasi altra responsabilità « tecni
ca >: si tratta della direzione 
della scuola, della responsabilità 
dell'educazione dei nostri figli. 
Non solo un Mano Venditti resta 
rice-Ministro della Pubblica Istru
zione; ma addirittura un Nazare
no Padellaro tenta — e sembra 
con successo — di rioccupare una 
Direzione Generale ni Slinistero 
dell'Istruzione! 

Poche parole ancora sul Ven
ditti, prima di passare al caso 
Padellaro. Lasciamo da parte le 
mille piccole miserie del gerar-
chetto zelante: dalla applaudita 
conferenza < Tunisi: freccia nel 
Banco > alla vigilia della tragedia 
finale («Giornale d'Italia > del 28 
aprile 1930) alla collctta per met
tere un < bii'ìto del duce > a Ca
stel Capuano tra i grandi giuristi. 
Una sohi, ultima domanda (non 
al Venditti, che non sente neanche 
le cannonate) aia agli uomini del 
Governo che lo appoggiano: è 
vero o non è TCTO che il Venditti, 
membro del t Consiglio nazionale 
superiore fascista degli avvocati >, 
segretario della « Reale commis
sione degli avvocaii >. tra gli al
tri ba«si serviiri resi in queste sue 
funzioni è macchiato dalla vergo
gna di aver cancellato dall'albo 
degli avvocali gli esuli Francesco 
Saverio Nitti e Arturo Inalinola? 

Solo sapendo sottosegretario un 
Venditti, ci è parsa non assurda 
sa voce di nn imminente ritorno 
ai Nazareno Padellerò a una Di
rezione generale. Il Padellaro, fa
scista e servo, ha un tratto in 
«ormine "con il Venditti: la mala
fede: ma ha anche una caratte
ristica che lo differenzia profon
damente da quello: l'intelligenza. 
Come II Venditti, il Padellaro si 
proclamò antifascista irriducibile 
dopo il delitto Matteotti, quando 
l'ondata di sdegno popolare sem-

ra volp 
e, « !.. 

e Mussolini! >: ecco la frase che 
ripeteva con eccitazione agli ami
ci in quel periodo, e che ri.saona 
ancora nelle orecchie di chi la 
centi, con muta e appassionata at
tenzione di fanciullo, in riunioni 
di antifascisti liberali. Ma. a un 
certo momento, passato il pericolo 

f»er il fascismo. Nazareno Padel-
aro scomparve dai circoli anti-

fn?ci«ti. Per emergere poco dopo 
all'altra sponda e salire, scenden
do di bassezza in bassezza, di 
servilismo in servilismo, tutti i 
gradini della burocrazia e della 
« gerarchia ». fino alla Direzione 
generale. Una tessera retrodatata 
(si. il « fascio di Pedara > di 
< Anni difficili >!) aveva fatto non 
solo dimenticare, ma addirittura 
scomparire, il Padellaro antifa
scista. Le prebende lautissime del 
« Libro di Stato » per la terza o 
quarta elementare — ignobile gia
culatoria di adulazioni — ed al
tre, avevano fatto scomparire il 
Padellaro modesto professore, e 
avevano creato nn Padellaro con 
villa a Forte dei Marmi e vita 
larga e facile. Ma a che insistere? 

Se II Padellaro. come pare, ri
tornerà a nna Direzione generale, 
la giustificazione ufficiale sarà — 
immagino — chr il Consiglio di 
Stato ha cassato il suo colloca
mento a riposo e che quindi la 
legge è dalla sna parte. A pre-

hrò travolgi le Mussolini e il suo 
regime. « La chiamata di correo 

posizione sono il Calamaro e il 
Giustini, uomini di regolare car
riera burocratica pervenuti all'alto 
grado per effettive capacità tec
niche e non per la tortuosa via 
dell'adulazione e del servilismo, 
nessuna legge vieterebbe di tene
re < a disposizione » un Padella
ro: lu legge potrà imporre di cor
rispondergli uno stipendio, non 
di affidare a un simile corruttore 
di coscienze alte responsabilità 
educative. Ma, a nostro avviso, se 
questa nuova follia sarà compiu
ta, in essa ci sarà una logica. Noi 
non dimentichiamo che il passag
gio dal furore antifascista alla 
mistica fascista fu fatto dal Pa
dellaro iihe, ripetiamo, è uomo 
intelligente) attraverso una via 
coperta e sicura: la via clericale. 
.Noi non dimentichiamo che il 
Padellaro esaltò la tirannide fa
scista nella '•cuoia perchè da cs"n 
\ e n i \ a n o t scalzate le radici ver
minose di quella mala pianta di 
tutte le libertà: libertà di coscien
za. di pensiero e ie . dalla masso
neria mascherate con ciurmerle 
filosofiche v difese con reticolati 
burocratici » con l'introduzione 
dell'insegnamento religioso, con il 
soffocamento della libertà d'inse
gnamento. La tesi essenziale del 
suo volume: < Scuola fascista >, 
dalla quale è tratta la < vermino
sa > frase citata.*è in fondo que
sta: la Chiesa è < l'unica vera 
educatrice > (pag. 29). il fascismo, 
che ha innestato « la torcia delln 
propria fede nel candelabro eter
no della Chiesa > (pag. IX), ne è 
il braccio secolare. 

Non basta. Il Padellaro, che 
dalla Liberazione in poi non ave
va osato firmare con il proprio 
nome, tua n\cvn scritto qua e là 
con lo pseudonimo di Romagnoli. 
fa oggi una clamorosa < rentrée > 
come pubblicista cou un libro da 
< Comitato civico >: la «Vita di' 
Pio XII >, lanciata con pubblicità 
enorme. No, non mi stupirei dav
vero se un simile uomo ritornas
se in auge, nel secolo che corre. 

Mn sarci sinceramente felice di 
ricevere dal ministro Gonelln una 
secca smentita della prossiruu do
mina del Padellaro. Il fastidio di 
ricevere una smentita sarebbe ben 
piccola « misera cosa di fronte 
alla gioia di sapere la scuola di
fesa dall'attacco di coloro che ieri 
la prostituirono. 

PAMELA MAY In bella danzatrice del Sadlera Wells nallel- inglese 
in una delle sue più pure interpretazioni: la Tata Madrina della « Ce

nerentola » ù\ Prokofief 

I KAPLER'S WELLS BALLBT AL MAGGIO 

Xa "Cetierettf ola,, 
di Sergio tyrokofief 

Motivi grotteschi nell'esecuzione del balletto 
1 pericoli del "buongusto,, - Successo entusiastico 

Le prime 
a Roma 

I>n dlftpcrata n o t t e 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

N R L N Z I . M — Ver* detto 
l'altro ieri che i SaJler's Wells 
stanno nei limiti del buon git
ilo, coll'attno r il panno che 
questo fatto può comportate (t 
inni è poco, né l'uno ne l'altro) 
Bisogna dire adei'o, dopo axer 
visto la t 'jrifre'uolj, che quoto 
buon fluito non wlwu.'o ttal'lil-
u e àti limiti, ma pie tenta qual-
ibe volta delle falle Cenci entola, 
come lapete, aveva due sorellastre 
« c d t t i t e » , qui impersonate, a sco
po corneo, da due f omini con tanto 
di naio finto, uno dei quali è addi
rittura Frederick Ashton in pei iena, 
vale a dire il coreografo dello ipet-
tocolo (e anche, come ricorderete, 
dell'indimenticabili Variazioni sin
foniche . Ora questa comicità, a 
base di spintoni, luztoloni, sganas-

proprio ciò che n addice meglio al 
( l imo buon gusto. Vieti fatto di 
pensare che al pae>e di Prokofttf 
la faccenda «i <arà nsoita più ade
guatamente, te è lecito az/iidare 
ipotesi, nei termini di quel grot
tesco in cui i rus'i tono tradino-
nalmente maestri, E faccia un pò 
pena, diciamo U verità, il successo 
the espedienti siffatti, 'ipetuti con 
la più txndida monotonia, riccio-
tevmo in (latea le più belle spal
le nude ifItalia tu latitavano di tla-
r-tà, li torcevano di ccmpiaie>:i4 
\'on era proprio un bel vedere 

Ma questo forse è soltanto il pelo 
nell'uovo; pelo lattai la d'un certo 
spessore, direi quasi di una note
vole prestanza Per il resto, questo 
lun%o balletto iti tre atti, che riem
pie l'intera serata, e un grotto spet* 
faro/o magnificamente condotto. 
sen7a troppe ambizioni, puro frt~ 
tetto a un'enbirione di « numeri » 

SI tratta dt un rifacimento ame
ricano del noto film del regista fran
cese Marcel Carne » I.e jour .->« lè \e » 
che fu protettato in Italia con 11 ti
tolo « Alba Magica ». Detto che in 
questa edteione. diretta da Anatol» 
l.tt\ak la bicicletta di Jean Oab.n 
si trasforma nell'automobile di HKn-
ìv t'onda e che ali angoscia do] sui
cidio conclusa o st sostituisce una 
più ioira »i>era».-a nel giuggiolo-^» 
lieto fine, ci *.arcbl e da aggiungale 

'.soltanto che 11 racconto ripete es.it-
a farti toccar Uamente anche nella tecnica narra 

soni t sottanoni al vento, non ì 
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IL PROCESSO CONTRO I CALUNNIATORI DI D'ONOFRIO 

1 primi testimoni della difesa 
si contraddicono clamorosamente 

1 "maltrattamenti,, ai prigionieri in URSS consistevano nel la richiesta 
delle generalità! - Un teste organizzò una festa in onore di D'Onofrio 

Ieri al processo contro i calun
niatori di D'Onofrio hanno depo
sto i primi due testi citati a di
fesa del libellisti. Nel le loro de
posizioni essi non hanno accen
nato nemmeno di passaggio a mal
trattamenti materiali subiti. I due 
testimoni si sono invece lamen
tati per il fatto che D'Onofrio 
aveva, in varie riprese parlato 
ai prigionieri della situazione in 
cui ai trovava l'Italia per colpa 
del fascismo e della guerra. Si 
sono lamentati perchè D'Onofrio. 
antifascista, andava nei campì 

per aprire loro gli occhi, per far-

•lllimitiiininiMtiiniiimtiiiintmtitittiitiinitiMiiiiiiiin.irTiiiMiiiiiiiiiiiiiii 
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SCIANCAI — Poche ere prima della liheraxionr, i nazionalisti ai 
abbandonano a sanguinosi defitti. Un partigiano Tiene massacrato hi 
una ria del centro m colpi di pistola, con la a4essa tecnica osata dai 
Basisti. Con la «tessa tecnica dei nazisti la rivista e Ojrjrf > — da cui 

abbiamo tratto la feto — definisce 1 partigiani cinesi « banditi » 

li ragionare « per tarli parteci
pare, nei limiti permessi dal loro 
stato di prigionieri, alla lotta con
tro la guerra e il fascismo che si 
sviluppava in Italia e nel mondo 
intero. 

Anche la paternità! 

Il primo a deporre e un ex - te 
nente di artiglieria: Mario Bosela. 
Il testo si sofferma lungamente a 
descrivere, come feroce maltrat
tamento subito, il fatto di aver 
dovuto declinare le proprie ge
neralità ogni volta che veniva tra
sferito in un altro campo. Per di
mostrare la gravità di questo trial-
trattamento il Bosela racconta 
che le autorità sovietiche gli do
mandavano, non solo il nome e 
Il cognome, ma anche la pater
nità e la maternità, il grado e il 
reparto al quale a\'eva apparte
nuto. Perfino l'indirizzo della fa
miglia in Italia, gli chiedevano! 
(Come è noto, tali formalità so
no prescritte dal regolamento in
ternazionale). 

Li deposizione continua. Alcu
ni prigionieri — dice il Bosela 
— venivano (orrore!) inviati a la
vorare. Dovevano però subire una 
visita medica e 1 non idonei v e 
nivano inviati in convalescenzia
ri. Nel convalescenziario, conti
nua il testimone, effettivamente 
si stava meglio. Ma il ten. Bosela 
— e con lui altri ufficiali suol 
amici — si «mentivano nrofonda-
mente offesi perchè 11 campo era 
comandato da un richiamato che 
in tempo di paco era un semplice 
operato edile. 

Cucine e biblioteche 

I prigionieri italiani che si era
no organizzati in gruppi antifa
scisti, prosegue il testimone con 
ira certo astio, stavano molto be
ne: erano assegnati ai bagni, alle 
cucine, alla lavanderia, alla bi-
bloteca e potevano anche andare 
liberamente fuori del canapo. 
Nella foga del proprio livore con
tro i connazionali antifascisti il 
Bosela non si accorge di aver 
fatto delle pericolose affermazio
ni: bagni, cucine, biblioteche, la
vanderie. Di tutto questo erano 
dunque fomiti quel campi che i 
libellisti hanno descritto come in 
fernali? 

« Un giorno, non ricordo pre

cisamente quando — dice 11 Bo
sela — venne al nostro campo il 
senatore D'Onofrio. Appena co
minciò a parlare ci commosse 
profondamente. Ci ricordò la no
stra Italia ,ct parlò di democra
zia e delle lotte sostenute datfli 
antifascisti. La svia conversazione 
Fervi a riiollevare il nostro mo
rale, ma fummo molto meravi
gliati che D'Onofrio fosse come 
noi stessi, molto sciupato, magro 
e vestito dimessamente ». 

D'Onofrio che non era un diri
gente del campo non conosceva I 
nomi del prigionieri. Era venuto 
per svolger e propaganda antifa
scista tra gli ufficiali t quali era
no inconsciamente imbevuti del
l'Ideologia fascista. E D'Onofrio 
volle prendere contatto con loro 
domandando i nomi, la professio
ne. dove abitavano In Italia. In
somma 1* solite domande che si 
fanno a persone che si vogliono 
conoscere. Chiese anche loro se 
fossero iscritti al partito fasc'.«ta. 
Il Bosela e il trtte cne ha depo
sto dopo di lui. Santoro, affer
mano di aver dichiarato a D'O
nofrio di esser fascisti per modo 
di dire: da studenti erano stat5 

iscritti alla gii. al guf e poi al 
p.r.f. 

« Noi non potevamo 

sottoscrivere il documento » 

E qui è venuta fuori con tutta 
chiarezza la mala fede dei due 
imputati i quali vo*l ;ono dimo
strare a tutti i costi che D'Ono
frio li perseeuitava. Infatti han
no deposto che improvvisamente 
D'Onofrio avrebbe battuto i ou -
fnl sul tavolo esclamando: « Voi 
dovete immediatamente cambia
re idee, altrimenti non tornerete 
p!ù !n "taTia ». Ma quali idee 
avrebbero dovuto cambi? re se 
essi *tes<i avevano dichiarato d: 
es^er*: >^atl i<:cr5"; per forza al 
p.n f.T 

In una riunione di ufficiai'. 
proseguono i tcf'. I componenti 
del conciato an*"ascista I n v i a 
rono tutti a discutere un ordine 
de! giorno al re e a Badoglio. 
•• No: non potevamo sn'to^c-ivere 
aueT documento nerehc^ eravamo 
soldati e il re?ol?men*o mP't-i-e 
e? vietava d ; fnre ©oliera >•. T/3 
f-a?e. r!Detuta con lo s t e « o toro 
dal Bo«e!a e dal Santoro è 'a 
«'essa che il «ma-erc'ano» Me?-e 
>ia tcr'tto più volt* allo ccooo di 
firsi t3R«=are oer 51 erande *tra-
tc&& della guerra aritfcoviet-'ca. 

L* deposizione del Bosela »i 
chiude con altre ridicole contrad
dizioni. Parlando di un certo ca
pitano Magnani — che è tratte 
nuto nel ITT R.S.S. per accerta 
menti su! crimini di guerra com
messi — il teste afferma di a^-er 
saputo che venne trasferito in un 
campo di punizione. Poi si cor
regge e dice che si trattava solo 
di un c»n>po di prigionieri lede 
schl. Infine racconta di aver «a-
puto che le « punizioni • «ubite 
dal Magnani sarebbero c o n a t i -
te m altri interrogatori. 

Il »econdo testimone, il Santo
ro, recita con poco garbo la par. 
te dell'eroe. Egli tenta di com
muovere il pubblico parlando dei 
« suoi > bersaglieri morti. A un 
certo punto ai monta la te»*» e 
racconta che epli sarebbe «tato 
portato in un bagno caldo, poi 
In mezzo alla neve e quindi rac 
colto, noti si eapisce bene come, 
In mer.70 ad un mucchio di <-a-
daveri. La cosa desta una certa 
ilarità e II Santoro, ner ripren
dersi afferma che D'Onofrio gli 
avrebbe detto: lei è un criminale 
di guerra vivo e i suri bersaglie
ri dei criminali morti. 

i Basta con queste menzogne 
— gli grida in faccia D'Onofrio 
— tu stai recitando qui come re
citavi laggiù! » 

TI teste balbetta « impallidi. 
sce. e quando deve rispondere 
sui fatti precisi «ui quali lo ;n 
terroga l'av^oci^p Sotgki fa lo 
smemorato e esde in continue 
contraddizioni. Confessa infatti di 
e*sere stato proprio luj l'organiz
zatore di una festa in onore del 
compagno D'Onofrio. Ma «ibito 
dopo dice di ricordare soltanto 
che la festa ci fu ma non ram 
menta che D'Onofrio si congra 
tulò con lui per l'organizzazione 
della fe<=ta. 

Gli viene infine contestato di 
aver chiesto a D'Onofrio dj es 
sere trasferito in un reparto aa 
nitario ma la domanda non o f -
tiene risposta. Il teste non ricor
da niente. E' chiaro che rispon 
dendo affermativamente alle do
mande gli sarebbe stato assai dif
ficile continuare a .lostenere che 
il compagno D'Onofrio *ra «tato 
il suo aguzzino. 

ALBERTO JACOVIELLO 

Esso serve a mettete in giuoco le 
virtk della »>aggto' quantità pos
sibile di ba'lerini 
co': r*a*:o ionie le ballerine di /i/ajtlvn. la traccia «11 l'arni. Affiorano 
\algono quanto una prima ba!!erina\bU* memoria di un gio\Anf opere<o. 
atcredttati'sirrta. e come gli • ani » as-secllnto rtivll apoll/ia nella sua sof

fitta. 1 ncoidl tifi [>nnoii>ull a w c i l -
nicntl cht> lo c o s t r i n g o a comrrat
tere un delitto: l'amore j<t una r«-
ga/<:a fino alla scoperta elei raptnvU 
chf rsM» a\cua con un iwimae-tift'o-
te di ranl. e poi 11 les n n , e con K 
amante di rostul 1 pochi ^pra-rl di 
felicita e la costante irnofiVien-T» 
tutto si snoda ton le «,tcs.ie tro\at» 
che haniin re*o il flhu Mancese un 
« clatMco » del cinema Ma quanto 
dUeml 1 risultati» 

l.adUo\e farne riuscì'.a di imrrìa 
pine In Immagine a farci penetrar*» 
dentro un mondo \\\o anche se TI 
/ iato di Intellettualismo iiidH tclunll-
htlco qui tutto resta aul plano rtfi-
l'a\ ventura, raccontata con ih ter 
Mica brexrtlatA dt HolHwood K una 
mio\a coiifcnii» eh e.'oprra d'iute 
non si puf' « iitie'ere i anche se vira 
nM'.ita art'^UneAra n<* rlprmlure c'i 
oapet'i Mtetiorì e I ltvnV non e 
jMente pio di un abile confezionato
re di film che et racconta \cechi* 
«torie Ir. modo vecchio. Henrv Kon 
da rle«ce a tratti a cancellare il il-
cordo di Oahin. ed e MIO RTanrie 
mento 

abb'Ji'.o possibilità illimitate. Il du-
pliie ' passo a due' di Mai gol 
/"<>•>.'fv * Michael Some* nel fe
condo atto (Cenerentola e il prin
cipe). le acrobarie infallibili di 
Alexander (ìrant (il buffone) e pa
recchie altre io>e dello spettacolo 
non u'ciranno tanto facilmente dal
la no<tra K-.entorta Anche <e Vintie-
rie di quetta féerie, che corre non 
di rado sul filo del rasoio della n-
vi'ta. non >/# crrfo da potre al 
lucilo dello Scacco m.mo, e tanto 
fimo del taneico mentito delle Va
riazioni «intonuhr. 

Sergio f'rokojief ha fritto questa 
parttira (net '4fi • puro servizio 
del balletto t ale a due consegnan
do '.»;j in ii tic a 'O'tanTÌalntente pri
va dt valore autonomo. Ha tw.tai.ia 
affrontato l'impreca colla sua \o!>ta 
baldanza, aliti brava, t comt itti-
provvi'.indo Pure in un impianto 
itreltar>:tnte (onveiutonale, la ihia-
retrt t varietà dei suoi ritmi fanno 
il dover loro; e probabilmente, 1*1 
itn'e>etiftoie t'i:"ic.ilmente meni 
sciagurata, apremmo potuto gustare 
in que<ta partitura più trovate colo
nnelle dt auante non suino arri- «ustione lnpleee. una reallTrarlone 

hie. il — ~ ' " """ - — 

Capitnno (ANHIIOTA 
Dn regista sudamericano una pro-

rare a'ie nostie oiecchte. Il suo 
estro comunque riesce a venir fuori 
in più d'un momento opportuno: e 
et fa riconfermare anche di fronte 
a un lavoro co<ì tifato via, la no
stra invincibile simpatia per questo 
art: ila istintivo e ricco dt verve 
<o".'r pochi, a que<ti lumi di luna 

Il un tesso fu naturalmente e giu
stamente etituttastuo- De'le ite re-

amerleana sono l componenti dt qu» 
sto gran pastìccio che xorrebl^e rie
vocare la lotta di Rio Orande con
tro la domlnnrlone spagnola For<e 
la aj>er«nya dei realizzatoli em di 
rlu-vlre a combinare tutt'nl più un 
racconto alla Salgari con ur. Cani 
tan Casanova Intrepido come 11 for -
«aro Nero, con la figlia del Ro\rrr« 
tore rapita scambiata per la cunia-
rie:« via ria fino alla rivo**5» e .-»..-

, la fellcl'À finale Ma t! presunto i r i -
pi-Che annunciate le due ultime \]fnn r „ , R m ,„,,,„ m l g l i * p i „ ir. 
(itatela e sabato iS) avranno a prò- »po 
ta^onuta Moira Shearrr, m luogo e m. 
della fonte vn. Il che basterà a fai 
lofiare parecchia gente. Possiamo 
iggi'tngere come conclusione ai tre 
spettacoli che, seni a perdere la te
sta dall'e-ituuatmo, siamo grati al 
Sadler'c Veli Ballet dell'esempio di 
stile, di terietà. e dt parecchie al
tre cose, che ci hanno offerto; nella 
tptrmnra che il loro passaggio fra 
di noi non retri tema cotsegueme 

FF.DKL.R D'AMICO 

Sepolto Forresfal 
al cimitero di Arlingfon 

W\8HlKOTON. U5 — i.a »a!ma di 
Forrestal e «tata ofcgl aepo'ia al ci 
mltero di Ar'.lngton. do-.e riposano 
1 caduti di guerra 

Alla cerimonia a i t ino •*•• latito » 
Presidente Truiì.an ed un gruppo di 
altissime autorità governative I! ri
to funebre * «tato celebrato nell'am
pio anfiteatro di marmo che al erse 
dietro la tomba del milite Ignoto. *ì 
defunto sono «tati r»«l gli onori mi
litari da parte di rappresentanza del
l'esercito cella marina e tìe'.ì'areonau. 
tira mentre I cannoni sparavano di 
d a n n o . e aaive. A» seppe.Mrrento de! 
la bara hanno «nsl^tito più tardi AOIO 
1 membri dell» famiglia dello acom-
oarso ed alcuni atiol amici personali 

f/A7 PREMIO 
DI L. 10.000 

Sarà **§0gnato é* « TI nità • 
mi miglior* disegno ispirato al
la lotta é*i braccianti n*IT 4-
gro. Ogfi una delegazione di 
pittori ti recherà nelle ram-
parne romane per recare la so
lidarietà degli mrtitti Aemoera-
tiri ai lavoratori impegnati nel
la più grande battaglia del 
movimento contadino italiano. 
Il disegna, la mi tecnica è li
bera. dev'essere congegnato al
la redazione dellm 3* pag, en
tra l» or* 24 di lunedi 30 mag
gio. Una giuria, di cui rende-
rem* domani noti i lomponen-
tL giudicherà quale tra i laro-
ri presentati sarà degno del 
prima premio. 

I fratolli 
di Teremto 

(Vtcr, — K\ Teatro Vaile llfttl'u-
to N'azionale del Cingici Italiani dei 
Teatro di recente co«tltu?tone pre
senta una delle più gmtcne e deli
cate commedie del latino Terenzio 
/ trattili. In cui più che di f m f l l l 
•i parla di |>adr! contrapponenlo 
due metodi opposti di educarlo^"-
una grettamente moraltittc* 1 altra 
di .manica larga 

1 Invifrìcienra de! comple.-wo rtl 
attori diretto da Gln:> Maria Comi-
netti non ci ha impedii o di i w p i v -
rare la delicata modernità di Teren-
rto n* di divertirci al auoi felici 
dialoghi 

I a commedia al replica «tacerà per 
l'ultima TO'! a 

IVennniio *alì n b o r d o 
Zittii, ficchi, mormorti • alla fine 

un ge.ido silenzio hanno accolto l'al
tra aera al Quirino 11 nuo'.o rtiavn-
mu di Mario Federici, .vrasuno *"/i 
a bordo Questo dramma pretende
rebbe di affrontare, corr.e irla parec
chie altre nostre opere teatrali ulti
me i! groano problema sociale e uma
no del reduci Senonchè 1 reduci 
c'entrano poco o nul la; aommeral 
com'erano In un'atmosfera dt na/ io-
nalisrno littorio e di «s i s ta \a me
glio quando a| «iiAta peggio > 

« Aspettate a cedere cosa vuol» 
l'autore: poi flachierete ». ai premu
rò di gridare uno re:ar.te in plats» 
ai beneiolo puribnco (democristiano e 
nostalgico) che tuttavia non poteva 
fare a meno di ribellarsi, non foss-e 
altro s i .» difficolti di comprender» 
quel che stara succedendo sul pal
coscenico Ma l'atteaa fu vana: quan
do alla fine nessuno de] reduci «ali 
» bordo de:ia nave |n partenza t>er 
l'Africa per restare aul «nolo patrio 
8>rflncb> un giorno rlsorpa « com'e
ra ». anche lo telante s'era deciso a 
r«enlar*. 

f Abbiamo eomrr.ew» molti errori 
ma non è stata colpa no-stra > suo
nava una d»lle ult ime battute di un 
reduce-attore. Diamo volentieri atto 
agli interpreti delia loro innocenza-
fecero tutti del loro meglio. Dagli 
ottimi quali l'Almlrar.te e la Be-
trone alla lunga lista deg:i altri tra 
I quali ricorderemo la Martello. l'0-> 
pi ti Caldani 11 Bablo e il nrivKera 
che »i ebbe un applauso a ecen» 
aperta Quanto alla refrìa di Tarlala 
Partora. Imponendo una recitazione 
lenta e aforrata. ha contribuito a 
rendere 11 testo Inaocettablle in ogni 
ier.so 

NonoVante tutto al replica 
« " l l f l I l l l l l l l l t M I M I H I I H H I I H f l I t n i H H I I I t l l l l l l l l l l l i n t t l t t l l l l U 

to vo»tro_ 
83 Appendice dell'UNITÀ 

LA MADRE 
G r a n d e r o m a n z o d i 

MASSIMO CORRI 

rieolo. 
I l pensiero di rendersi utile 

nella pubblicazione del discorso 
del figlio le riusciva gradito, ed 
ella rispose: — Quand'è così va 
do, ma non ho paura. Adesso non 
temo più nulla.„ 

— Benissimo! — esclamò Nico
la, senza guardarla. — Ditemi d o 
v'è la mia valigia e la bianche
ria... Voglio prepararmi comple
tamente, questo sarà per loro una 

»*reiu»menie serrate, lat i iuuiu, nava rorte l e mani fredde e, 
^-^L'?1?™^ \ ^ a l t J l l P e s a n d o s i allo scrittoio, si 
W E S T e a rrcaìma e l l d a o^f n s l a - * ? • ? , » • f i d a m e n t e i 

Sorridendo, U madre diate l en- dete anche questi foglietti... da
tamente: — Vi raggiungerò « n - teli a qualcuno, a Giovanna, per 
eh'io. . Forse mi ci manderanno, esemplo... 

E per lungo tempo, tenendosi Mentre parlava, egli si strofi- «Piacevole sorpresa. 
«trettamente serrate, taciturne, nava forte l e mani fredde e, a p - Sascia bruciava nella stufa le 
_J ^ __* «._ _ - i ^ ^ carte stracciate e, appena finiva-

cas» no di ardere, mescolava con cura 
l c n r ó a . triste e tiepida. wtt ! « s m i n a n d o le carte c o n t e - ^ cenere 

Vieola tnmò e « r u b a n d o s i n u t e v » . strappando alcune di esse — Voi, Sascia, andatevene — 
d i 2 é r a p i d 1 m « t é : s p o g I , a n d o s l * « mettendone da parte altre; era disse Nicola, stendendole la m a -

Voi, Sascia, mettetevi in «al- P^^^cupato e arruffato. no. — Arrivederci! Non dimenti
co , Anche siete libera. Da starna- t ? . E ' P 0 0 0 tempo che ho fatto cate di portarmi i libri, se acca-
n« mi seguono due »pìe, in modo f,uJ;z ia « . Inx"c

1
ce. e c c o q u i qV!\n" d r à Q u a l c o s a ài nuovo e di inte

rposi apertamente misterioso che lj*"^3 ,™>°a s i * raccolta... D ia - r e c a n t e . Siate prudente». 
tento nell'aria l'odore di u n arre- voìo- vedete, Ni lowna, sarebbe _ F a t e conto d i r i r n a n e r v J a 
sto._ k> presento. Deve esser sue - prudente anche per voi di non i u n f f o ? _ domandò «tacci* 
sessa qualche 'cosa di grave, chi dormire In casa„. l'essere presen- ^ T ^ T s a ' ISobabi lmente ' Non 
«a dove. - A proposito, ecco il di- ti a quella musica non è molto ~ " *f ' "obat^rnKU*- Non 
acorso di Paolo... E* s t i t o deciso divertente e potrebbero arrestare " " " i f P 0 . . . * r n o t l v i j * * tenermi 
di pubblicarlo. Portatelo a Ludo- anche voi... Invece è necessario dentro. Nilowna. andate con lei, 
milla e pregatela di lavorare con che facciate qualche viaggio per e h ? Tenere d'occhio due persone 
•ollecitudine. Paolo ha parlato distribuire il discorso di Paolo„. e PJ« difficile. Consentite? 
bene, Ni lowna. . Guardatevi dalle — Che cosa farebbero di me? — Vado — disse la madre. — 
apie, Sascia. Aspettate... nascon* Forse vi sbagliate anche sul con- Mi vesto subito. 

EHa osservava attentamente NI- vanenti , né il minimo indizio di Ma la madre sapeva ch'egli si Nella via, Sascia disse piano che è vicino non co»ta nulla 
Nicola, agitando la mano da- cola, ma all'infuori della prece- inquietudine, in quell'uomo che a era avvicinato a lei più che a alla madre. — Con la stessa di- mentre quello che è lontano co

vanti agli occhi, disse convinto: cupazione che aveva coperto la lei era più caro che a tutti gli chiunque altro. Ora ella sentiva sinvoltura andrà incontro alla sta molto. 
— l o ho l'odorato fine... E poi solita espressione buona e dolce altri. Ugualmente premuroso con per lui inanità p:età. ma frenava morte, se ce ne sarà bisogno. E Poi, arre*tando=i ad un tratto 

potreste esser di aiuto a Ludo- degli occhi, non vide nulla. Non tutti, con tutti amabile e calmo, i suoi sentimenti, sapendo che. se quando la morte lo avrà guardato di fronte alla madre disse con 
mula, eh? Allontanatevi dal p e - vi era ne l'insolita fretta nei m o - sempre solitario e tranquillo. li avesse svelati. Nicola t i sarebbe negli occhi, lui. si accomoderà gli voce debole e quasi 'scusandoci; 

— smarrito, «crebbe rimasto imba- occhiali e dirà- BenK«;imo! e m o - — Vedo poca gente... E quando 
razzato e «crebbe apparso un po' rirà. viene qualcuno, mi sfogo a par-
ridicolo. e lei non voleva vederlo — Gli voglio bene — mormorò lare... V: faccio ridere, forse? 
co*l. la madre. — Perchè? — ch'ese" la madre 

Rientrò nella stanza e lo vide — A me ispira ammirazione... Ella si sforzava d'indovinare 11 
che diceva a Sascia stringendole amore no! Lo stimo molto. E' un modo con cui quella donna s tam-
Ia mano: — Benissimo! Io sono pò* aspro, benché buono e qual- pava e non riusciva a «corgere 
certo che ottetto sarà berte per che volta perfino amabile. Ma nulla d'in?olito. Nella stanza, le 
voi e per lui... Un po' di felicità tutto ciò non è abbastanza urna- cui tre fìr.estre davano «ulla stra-
personale non fa mai r.iale... Ma no... Credo che ci abbiano se - da. c'era un divano, un armadio 
non molta, sapete, altrimenti si gvile! Separiamoci, . E non en- per i libri, una tavola, alcune s e -
ces*a di appre77arla„ Siete pron- trate da Ludorr.iJla, ne ri parrà die, un letto vicino alla parete. 
ta. N:lowna'> di veder delle spie... in un angolo, accanto ad e<^o, un 

Egli le «i avvicinò sorridendo — Lo so — d-55e la madre, ma lavamano, nel l 'angolo opposto 
e accomodandosi gli occhiali. Sa^cia soggiun.-e con ferrrerza: una stufa ed ai muri erano a p -

— E co»ì, arrivederci— Io vo - — Kon entrate... Piuttosto venite peci quadretti e fotografie. Tutto 
glio sperare che la nostra sepa- da m e . . Addio, per ora... era nuovo, serio e pulito, e ovun-
razior.e duri tre, quattro... sei » TT Q."e stagnava un'ombra fredda, 
mesi al massimo... In mezz'anno ' proiettata dalla figura severa. 
si può far molto lavoro! Usate Qualcfie istante dopo era sedu- qua-«i monacale, della padrona. In 
prudenza, eh? Venite qui. ab- ta davanti alla stufa nella pie- Quella stanza si sentiva qualche 
bracciamoci. cola stanza di Ludomilla. La pa- c o s a di celato, di nascosto, ma 

Alto e sne'lo com'era, egli le drona, vestita di un abito nero. e r a impossibile indovinarne il 
avvinse il collo con le sue robu- stretto alla vita da un cintura di luogo preciso. La madre esaminò 
arte braccia. cuoio, pa*«e»giava per la stanza, '* porte: per una di esse era en -

Ella taceva baciandogli la riempiendola di fruscio e del suo- trata nella stanza da un angusta 
guance e la fronte e le mani le no della sua voce imperiosa. antfeamera: presso la stufa c'era 
tremavano. Perche lui non p ò - Nella stufa scricchiolava la w altro ti»cìo stretto ed alto. 
tesse accorgersene, apri le brac- fiamma, assorbendo l'aria della — Vengo da voi per affari — 
eia... camera, e la voce della donna disse ella, un po' confusa, accor-

— Andate? State attenta do- suonava calma: — Gli uomini so- o n d o s i che Ludomilla la osser-
manl. Fate cosi: mandate qui do- no più stupidi che malvagi . . Essi vava. 
mattina un ragazzo, Ludomilla «anno vedere quello che hanno — ko so... da me non si viene 
ne ha uno... Arrivederci... Tutto vicino, quello che «I può facfl- a'tro che per affari. 

menta afferrare... E tutto quello (continua) 

Saacfa bractava ••Ila «torà le earie «tracciate-. 
(di*. « De Amici») v% bene' 
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